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Premessa 

 

Il Piano complesso di intervento oggetto di valutazione riguarda la realizzazione di un campo da golf 

regolamentare con annessi interventi edilizi a carattere turistico ricettivo e residenziale, ricadente 

nellôambito della U.T.O.E. n.4 ï Caô Madonna, come disciplinata dal Regolamento Urbanistico ed in 

base a quanto previsto dal Piano Strutturale del Comune di Villafranca.  

 

La L.R. 1/2005 e ss.mm.ii. ñNorme sul governo del territorioò affida anche ai piani attuativi la verifica 

delle condizioni alla trasformabilità, a partire dalla definizione di criteri e parametri di valutazione; la 

valutazione consiste nella costruzione di un quadro di conoscenze che ponga condizioni qualitative, 

quantitative e localizzative alle scelte di piano e consenta di individuare specifici obiettivi prestazionali al 

fine del mantenimento e/o dellôincremento della qualit¨ ambientale. 

La L.R. 10/2010 e ss.mm.ii. ñNorme in materia di valutazione ambientale strategica (VAS), di 

valutazione di impatto ambientale (VIA) e di valutazione di incidenzaò (di recepimento del D.lgs. 

152/2006 e ss.mm.ii che a sua volta recepisce la Direttiva 2001/42/CE concernente la valutazione degli 

effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente) persegue lôobiettivo di garantire un elevato livello 

di protezione dellôambiente e della salute e di contribuire allôintegrazione di considerazioni ambientali 

nellôelaborazione, adozione ed approvazione di piani, programmi e progetti, sulla base del principio di 

sviluppo sostenibile e degli altri principi comunitari che devono guidare lôazione pubblica in materia 

ambientale quali la precauzione, lôazione preventiva, la correzione, in via prioritaria alla fonte, dei danni 

causati allôambiente, nonch® del principio ñchi inquina pagaò. 

 

In particolare, lôintervento ¯ assoggettabile a procedura di VAS ai sensi della lettera e) comma 1  

articolo 5bis della Legge Regionale 10/2010 e ss.mm.ii. che individua anche i Piani complessi di 

intervento tra gli strumenti della pianificazione territoriale e gli atti di governo del territorio a cui deve 

essere applicata la VAS.  

Inoltre, in base alla L.R. 10/2010 e come ribadito ed esplicitamente richiamato allôarticolo 8 della L.R. 

6/2012 ñDisposizioni in materia di valutazioni ambientali. Modifiche alla L.R. 10/2010, alla L.R. 49/1999, 

alla L.R. 56/2000, alla L.R. 61/2003 e alla L.R. 1/2005ò, sono obbligatoriamente soggetti a VAS ñi piani e 

i programmi [é] della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli e che definiscono il quadro 

di riferimento per lôapprovazione, lôautorizzazione, lôarea di localizzazione o, comunque, la realizzazione 

di progetti sottoposti a VIA o a verifica di assoggettabilit¨ a VIA [é].  

Il Piano comprende al suo interno un progetto di campo golf a 18 buche sottoponibile a procedura di 

verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale (VIA) di progetti ed opere di 

competenza della Regione ai sensi della lettera u) allegato B1 alla Legge Regionale 10/2010 e ss.mm.ii. 

In tal caso è, dunque, applicabile anche la clausola di cui alla lettera a) comma 2 articolo 6 della Legge 

Regionale 10/2010 e ss.mm.ii. secondo la quale sono sottoposti automaticamente a procedura di VAS, 

senza previa procedura di verifica, gli strumenti urbanistici che definiscono il quadro di riferimento per 
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l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione o comunque la realizzazione dei progetti 

sottoponibili sia a procedura ordinaria di VIA che a procedure di verifica di assoggettabilità a VIA.  

 

La L.R. 6/2012 ha, tra lôaltro, lôimportante finalità di introdurre nella disciplina regionale nuove misure per 

la semplificazione amministrativa e lo snellimento dellôiter procedurale delle valutazioni degli strumenti 

di programmazione e di pianificazione regionali e locali; a tale proposito, ogni valutazione di sostenibilità 

ambientale dei piani urbanistico territoriali è stata ricondotta alla VAS, evitando unôinutile duplicazione 

delle procedure e dei contenuti di questa valutazione con quelli della valutazione integrata, le cui 

disposizioni procedurali di cui alla L.R. 1/2005 che si sarebbero dovute applicare anche allôintervento in 

oggetto, sono state quindi abrogate. 

 

In relazione allôintervento in oggetto, la procedura di VAS deve, quindi, essere attivata con lôavvio di una 

fase preliminare in cui deve essere prodotto un documento contenente, in base allôarticolo 23 della L.R. 

10/2010 e ss.mm.ii.:  

- le indicazioni necessarie inerenti lo specifico piano, relativamente ai possibili effetti ambientali 

significativi della sua attuazione;  

- i criteri per lôimpostazione del Rapporto ambientale; 

- le autorità ambientali interessate da consultare;  

- le indicazioni sul monitoraggio del piano o programma. 

 

La presente relazione costituisce dunque il documento preliminare riguardante lôimpostazione ed i primi 

contenuti del Rapporto ambientale in base a quanto previsto dalla L.R. 10/2010 e ss.mm.ii. 

 

Sempre in base alla suddetta legge, il presente documento sarà messo a disposizione dei soggetti 

competenti in materia ambientale e degli enti territoriali interessati ai fini delle consultazioni (art. 18, 19 

e 20 della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii.), pubblicato sul sito web del comune e messo a disposizione a 

chiunque ne faccia richiesta, secondo le modalità riportate nel capitolo 8, nel quale viene esplicitato 

lôiter procedurale relativo allôintero procedimento di VAS relativo al Piano. 
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1. Contenuti del Piano e rapporto con altri piani e programmi 
 
 
1.1 La previsione golfistica allôinterno della strumentazione urbanistica comunale 

 

Il campo da golf e le strutture connesse previste in Loc. Cà Madonna sono previsioni esplicitamente 

inserite da diversi anni allôinterno nella strumentazione urbanistica comunale. 

Come esplicitato nella Relazione generale del vigente Piano Strutturale, tale previsione nasce con la 

ñvolontà di valorizzare e conservare una ampia zona di territorio agricolo alle porte del capoluogo di 

Villafranca, la quale attualmente non riveste particolare interesse di carattere produttivo e, seppur 

caratterizzata da elementi di interesse dal punto di vista agricolo, storico-culturale e paesaggistico, si 

presenta in stato di parziale abbandono e/o con elementi di degradoò. 

In particolare, tale previsione venne introdotta con D.C.C. n.65 del 4 ottobre 2004 relativa allôavvio del 

provvedimento di Variante al Piano Strutturale allora vigente.  

Con D.G.C. n.57 del 14 febbraio 2006 venne approvato un documento per il procedimento di Variante al 

RU ai fini della realizzazione di un impianto golfistico, con il quale venne deciso di procedere tramite 

accordo di pianificazione ai sensi della L.R. 1/2005.  

Ciò ha poi portato allôattuale articolazione del Piano Strutturale, modificato come da prescrizioni di cui al 

verbale della Conferenza tra le Strutture tecniche del Comune di Villafranca in Lunigiana, della 

Provincia di Massa Carrara e della Regione Toscana del 15 maggio 2008, in cui è esplicitamente 

prevista la previsione di un impianto golfistico. 

Lôattuale Regolamento Urbanistico, approvato con deliberazione di Consiglio comunale n. 4 dell'11 

febbraio 2010, ha ribadito e complessivamente riconfermato in pieno tale previsione del Piano 

Strutturale. 
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1.2 Obiettivi e finalità del Piano 

 

Il Piano ha come obiettivo principale la realizzazione di un campo da golf regolamentare con annessi 

interventi a carattere turistico ricettivo, a scopo sportivo/ricreativo (ñgolf clubò) e residenziale. 

La perimetrazione allôinterno della quale opera il Piano ricade completamente allôinterno del perimetro 

individuato dal Piano Strutturale del Comune di Villafranca relativamente alla possibilità di realizzazione 

di una struttura golfistica concepita come una proposta turistico-sportiva integrata che dovrà comunque 

garantire la tutela delle componenti territoriali, insediative e tipologiche presenti. 

Come evidenziato nella tabella seguente, il Piano rispetterà il dimensionamento previsto dal PS non 

prevedendo, in particolare, la saturazione della SUL residenziale di previsione. 

 

  
Previsioni UTOE 4 da PS Dimensionamento Piano Residuo 

  

alloggi / unità / 
numero posti 

letto 

SUL 
mq. 

alloggi / unità / 
numero posti 

letto 

SUL 
mq. 

SUL 
mq. 

residenziale  105 15.450 105 13.450 2.000 

turistico-ricettivo 100 7.000 100 7.000 0 

direzionale 8 560 8 560 0 

agricolo       - 800      - 800 0 

 

Il Piano, in unôottica di gestione unitaria dellôintervento, ha come priorità la realizzazione del campo da 

golf a 18 buche, accompagnato inizialmente dalla contemporanea realizzazione di parte dellôintervento 

edilizio funzionalmente connesso e ritenuto essenziale per lôesercizio dellôattivit¨ golfistica stessa.  

In particolare, lôarticolazione dellôintervento avrà luogo attraverso due fasi: 

 

FASE 1 - Realizzazione di tutte le infrastrutture accessorie per lôintervento; realizzazione del campo da 

golf a 18 buche regolamentare, accompagnata dallôedificazione delle strutture da adibire a attività 

turistico-ricettiva da destinarsi ad alberghi e/o residenze turistico-alberghiere e direzionali, pari ad una 

SUL di mq. 7.000 (questôultime parzialmente fruibili liberamente da parte della cittadinanza) ed alla 

realizzazione di parte dellôintervento residenziale, pari a circa mq. 6.500 mq di SUL, prioritariamente 

attraverso il recupero e la riqualificazione degli edifici esistenti e mediante nuova edificazione.  

 

FASE 2 - Sviluppo dei restanti lotti residenziali per una SUL di mq. 6.500. 

 

Al fine di evitare inutili duplicazioni, per ulteriori approfondimenti relativi allôintervento, si rimanda alla 

relazione tecnica preliminare di Piano. 
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1.3 Analisi di coerenza 

 

Ai sensi della Direttiva 2001/42/CE come recepita anche allôinterno della Legge Regionale 10/2010 e 

ss.mm.ii., tra le informazioni da fornire nellôambito del Rapporto ambientale ¯ inclusa: ñillustrazione [é] 

del rapporto con altri pertinenti piani e programmiò.  

La valutazione della relazione con gli altri pertinenti piani e programmi, generalmente denominata 

analisi di coerenza esterna, rappresenta la verifica della compatibilità, integrazione e raccordo degli 

obiettivi del Piano complesso di intervento rispetto alle linee generali della pianificazione sovra-ordinata 

e di settore. 

In tal senso, i piani e programmi che sono stati presi in considerazione per la valutazione di coerenza 

esterna, effettuata con lôutilizzo delle matrici di coerenza, sono rappresentati da: 

- Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) della Regione Toscana compresa la sua integrazione 

paesaggistica (DCR n.32 del 16/06/2009); 

- Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia di Massa Carrara; 

- Piano Strutturale del Comune di Villafranca in Lunigiana; 

- Regolamento Urbanistico del Comune di Villafranca in Lunigiana; 

- Piano Stralcio Assetto Idrogeologico - PAI del bacino del Fiume Magra e del Torrente Parmignola; 

- Piano di gestione ATO delle risorse idriche; 

- Piano interprovinciale dei rifiuti dellôATO Toscana Centro; 

- Piano locale di sviluppo rurale. 

 

La simbologia definita per lôanalisi di coerenza esterna di cui ai successivi paragrafi è la seguente: 

¬ coerenza diretta: gli obiettivi del Piano complesso di intervento sono sostanzialmente analoghi o 

comunque presentano chiari elementi di integrazione, sinergia e/o compatibilità con la disciplina del 

piano/programma preso in considerazione 

< > coerenza condizionata: la  fase attuativa del Piano complesso di intervento dovrà soddisfare a specifici 

requisiti di compatibilità derivanti dal piano/programma preso in considerazione 

-  non cô¯ una correlazione significativa tra gli obiettivi del Piano complesso di intervento ed il 

piano/programma preso in considerazione 

® Incoerenza: gli obiettivi del Piano complesso di intervento sono incompatibili con la disciplina del 

piano/programma preso in considerazione 

 

 



Documento preliminare di VAS del Piano complesso di intervento per la realizzazione campo da golf in località Cà Madonna 

 

 10 

Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) 2006-2010 

 

Verifica di coerenza esterna con i metaobiettivi, le invarianti strutturali ed i sistemi funzionali 

del Piano di Indirizzo Territoriale (PIT) della Toscana 

 
Valutazione di 

coerenza 

1° metaobiettivo - Integrare e 

qualificare la Toscana come 

ñcitt¨ policentricaò 

potenziare lôaccoglienza della ñcitt¨ toscanaò ¬ 

offrire accoglienza organizzata e di qualità per 

lôalta formazione e la ricerca - 

sviluppare la mobilità intra e inter-regionale - 

sostenere la qualit¨ della e nella ñcitt¨ toscana < > 

attivare la ñcitt¨ come modalità di governance 

integrata a scala regionale - 

2° metaobiettivo - Sviluppare e consolidare la presenza ñindustrialeò - 

3° meta obiettivo - Conservare 

il valore del patrimonio 

territoriale della Toscana 

tutelare il valore del patrimonio ñcollinareò della 

Toscana 
< > 

tutelare il valore del patrimonio costiero della 

Toscana - 

Invarianti strutturali 

la ñcitt¨ policentrica toscanañ < > 

la ñpresenza industrialeñ in Toscana - 

 il ñpatrimonio collinareñ della Toscana < > 

il ñpatrimonio costiero, insulare e marinoñ della 

Toscana - 

le infrastrutture di interesse unitario regionale - 

i paesaggi ed i beni paesaggistici della 

Toscana 
< > 

Sistemi funzionali 

la ñToscana della nuova qualit¨ e della 

conoscenzaò - 

la ñToscana delle retiò - 

la ñToscana della coesione sociale e 

territorialeñ - 

la ñToscana dell'attrattivit¨ e dell'accoglienzaò ¬ 
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Il Piano di Indirizzo Territoriale definisce i suoi obiettivi considerando il territorio regionale da quattro 

punti di vista: ñla Toscana dellôattrattivit¨ e dellôaccoglienza; la Toscana delle reti; la Toscana della 

qualit¨ e della conoscenza; la Toscana della coesione sociale e territorialeò. Questi aspetti definiscono 

lôorizzonte strategico nel quale il governo del territorio toscano, nellôinsieme delle sue strumentazioni e 

nellôinterazione dei suoi livelli di governo, intende promuovere, presidiare e valutare la messa in opera 

del Pianoò.  

A partire da tale orizzonte strategico, il Documento del PIT è articolato in tre metaobiettivi: 

1° metaobiettivo - Integrare e qualificare la Toscana come ñcitt¨ policentricaò; 

2° metaobiettivo - Sviluppare e consolidare la presenza ñindustrialeò in Toscana; 

3° metaobiettivo - Conservare il valore del patrimonio territoriale della Toscana. 

Il PIT definisce, inoltre, gli obiettivi e le azioni strategiche del governo del territorio, come gli obiettivi 

generali ed operativi ed i sistemi funzionali in riferimento a diverse tipologie di risorse: le città e gli 

insediamenti urbani, il territorio rurale (che comprende le risorse naturali), il paesaggio e gli 

insediamenti rurali, la rete delle infrastrutture.  

Allôinterno dello statuto del territorio facente parte della Disciplina del PIT, vengono poi individuate le 

componenti del sistema territoriale che connotano e rappresentano la struttura del territorio toscano. Le 

invarianti strutturali (art. 3 comma 2) correlate al suddetto sistema territoriale sono identificate secondo 

la seguente formulazione sintetica: 

a) la ñcittà policentrica toscanañ; 

b) la ñpresenza industrialeñ in Toscana; 

c) il ñpatrimonio collinareñ della Toscana; 

d) il ñpatrimonio costiero, insulare e marinoñ della Toscana; 

e) le infrastrutture di interesse unitario regionale; 

f) i paesaggi ed i beni paesaggistici della Toscana. 

Infine, il PIT identifica i sistemi funzionali del territorio toscano (art. 3 comma 3), con quelle sue capacità 

funzionali riassunte nei seguenti termini: 

a) la ñToscana della nuova qualit¨ e della conoscenzaò; 

b) la ñToscana delle retiò; 

c) la ñToscana della coesione sociale e territorialeñ; 

d) la ñToscana dell'attrattivit¨ e dell'accoglienzaò. 

 

Con riferimento al 1° metaobiettivo, integrare e qualificare la Toscana come ñcittà policentricaò, che 

costituisce anche invariante strutturale dello statuto, il PIT introduce una visione della Toscana come 

città policentrica e dinamicamente reticolare ma permanente nella riconoscibilità dei centri e dei nodi 

urbani che la costituiscono. Eô in coerenza con tale concezione del territorio regionale, osservato come 

un tessuto urbano e periurbano integrato, ove borghi e città sono fonti reciproche di identità e 

funzionalità, di risorse e limitazioni, di oneri e opportunità, di innovazioni e dinamismi, di esternalità che 

ostacolano e di esternalit¨ che aiutano che si parla della ñcitt¨ toscanaò. Per queste ragioni lôidea della 
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Toscana come una città policentrica non è solo il risultato di una pacifica constatazione ma è anche 

unôidea-forza del PIT. La convinzione di una nuova configurazione dellôinsieme del territorio regionale, 

ove la storia del suo policentrismo è anche la chiave della sua contemporaneità e del suo futuro.  

Il sistema policentrico degli insediamenti della Toscana e la loro integrazione in un contesto territoriale 

unitario costituisce dunque un fattore fondamentale dellôidentit¨ regionale e come tale un valore tutelato 

dello statuto del PIT. Ai fini del perseguimento di tali finalità, il PIT sostiene e tutela la riconoscibilità 

paesaggistica della ñcitt¨ toscanaò mediante le azioni di mantenimento e rafforzamento delle reti e dei 

corridoi ecologici che connotano e penetrano gli insediamenti urbani, e salvaguardando le discontinuità 

ed i paesaggi che li separano nella molteplice scansione delle forme del territorio toscano. La ñcitt¨ 

toscanaò deve inoltre stimolare la ricerca di una qualit¨ che investa la totalità delle sue componenti 

territoriali e insediative. 

Da tale punto di vista, il Piano complesso di intervento relativo alla realizzazione del campo da golf, 

dovrà garantire la tutela delle componenti territoriali, insediative e tipologiche della ñcitt¨ policentrica 

toscanaò, facendo ricorso a modalit¨ e stili edificatori, manutentivi, abitativi, infrastrutturali ed a forme di 

mobilit¨ e accessibilit¨ che privilegino la sostenibilit¨ sociale e ambientale dellôintervento sotto i profili 

energetico, idrico, di trattamento dei rifiuti (art. 4 comma 4). 

Con riferimento al 1° meta obiettivo inoltre, la Regione, in accordo con gli Enti locali, persegue e 

promuove una serie di obiettivi specifici quali: 

- Potenziare lôaccoglienza della citt¨ toscana mediante moderne e dinamiche modalit¨ dellôofferta di 

residenza urbana. 

- Dotare la ñcitt¨ toscanaò della capacit¨ di offrire accoglienza organizzata e di qualit¨ per lôalta 

formazione e la ricerca. 

- Sviluppare la mobilità intra e inter-regionale. 

- Sostenere la qualit¨ della e nella ñcitt¨ toscanaò. 

Con particolare riferimento a questôultimo obiettivo specifico, il PIT introduce le seguenti direttive 

relativamente agli strumenti della pianificazione territoriale (art.10): 

- tutelare e valorizzare i corsi dôacqua, gli specchi lacustri e gli ambiti territoriali che ad essi si 

correlano, gli spazi verdi pubblici e privati, nonché ogni altra risorsa naturale presente sul territorio, 

e ne promuovono lôincremento quanto a dotazione e disponibilità; 

- favorire lôattuazione del consolidamento, del ripristino e dellôincremento dei beni e delle funzioni 

che caratterizzano e identificano il loro patrimonio di ñspazi pubbliciò come luoghi di cittadinanza e 

di integrazione civile; 

- garantire il permanere di funzioni socialmente e culturalmente pubbliche negli edifici, nei complessi 

architettonici e urbani, nelle aree di rilevanza storico-architettonica e nel patrimonio immobiliare 

che hanno storicamente coinciso con una titolarità o funzionalità pubblica; 

- promuove strategie culturali che tutelino il valore del patrimonio storico, artistico e ambientale e la 

memoria di cui esso è depositario senza accondiscendere alla banalizzazione della sua fruibilità, 

favorendone, anche, la connessione con le sperimentazioni della cultura e dei saperi della 
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contemporaneit¨ e delle sue propensioni a nuove espressioni dôarte, di ricerca e dôimprenditoria 

manifatturiera, rurale e commerciale oltre che nei servizi alle attivit¨ di welfare e allôimpresa. 

Infine, con particolare riferimento al turismo, il PIT prescrive che gli strumenti della pianificazione 

territoriale valutino, con particolare riferimento alle aree urbane (e soprattutto in relazione alle città 

dôarte), i carichi indotti dal turismo e dalla concentrazione di attività terziarie ad esso connesse in modo 

diretto e indiretto. 

 

Per quanto riguarda il 2Á metaobiettivo, sviluppare e consolidare la presenza ñindustrialeò in Toscana, il 

PIT guarda al futuro e al successo del suo sistema produttivo fatto di industrie e fabbriche propriamente 

dette, ma soprattutto di ricerca pura e applicata, di evoluzione e innovazioni tecnologiche, di servizi 

evoluti a sostegno degli attori, dei processi e delle filiere produttive e distributive. La presenza produttiva 

e la sua permanenza come patrimonio territoriale toscano, è un obiettivo verso cui protendere a livello 

regionale e locale, con una pluralità di politiche e di azioni specifiche.  

Il Piano complesso di intervento in oggetto non presenta tuttavia relazioni dirette o indirette con tale 

metaobiettivo. 

 

Per quanto riguarda il 3° metaobiettivo, conservare il valore del patrimonio territoriale della Toscana, il 

PIT promuove la valorizzazione del territorio come patrimonio ambientale, paesaggistico, economico e 

culturale della società toscana. Il territorio - nelle sue componenti fisiche così come in quelle culturali e 

funzionali - è  patrimonio pubblico e in quanto tale deve essere custodito, manutenuto e tutelato nei 

fattori di qualit¨ e riconoscibilit¨ che racchiude e negli elementi e nei significati di ñlunga durataò che 

contrassegnano la sua forma e la sua riconoscibilit¨ storica e culturale. Piani e strategie dellôazione 

pubblica, da un lato, e lôintervento del progetto privato, dallôaltro, devono trovare nella ñconservazione 

attivaò del patrimonio territoriale, il principio e il limite regolativo della loro mutua interazione.  

In particolare, lôart. 20 della disciplina del PIT, definisce il ñpatrimonio collinareò ogni ambito o contesto 

territoriale - quale che ne sia la specifica struttura e articolazione orografica (collinare, montana, di 

pianura prospiciente alla collina ovvero di valle) - con una configurazione paesaggistica, rurale o 

naturale o a vario grado di antropizzazione o con testimonianze storiche o artistiche o con insediamenti 

che ne rendono riconoscibile il valore identitario per la comunità regionale nella sua evoluzione sociale 

o anche per il valore culturale che esso assume per la nazione e per la comunità internazionale. 

Il patrimonio collinare, quale invariante del PIT, costituisce un fattore essenziale della qualità del 

territorio toscano e del suo paesaggio, che integra in sé e presuppone la promozione dei valori, delle 

attivit¨ e delle potenzialit¨ del lavoro e dellôimpresa rurale ed individua nelle attivit¨ economiche della 

produzione agro-forestale e in quelle che ad essa si correlano, una risorsa essenziale per lo sviluppo 

sociale e per la qualificazione culturale e paesistica del territorio toscano. 

Tra le direttive introdotte dal PIT relativamente al patrimonio collinare (art. 21), dovranno costituire un 

riferimento specifico anche per il Piano complesso di intervento i seguenti aspetti: 
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- la verifica pregiudiziale della funzionalità strategica degli interventi sotto i profili paesistico, 

ambientale, culturale, economico e sociale; 

- la verifica dellôefficacia di lungo periodo degli interventi proposti sia per gli effetti innovativi e 

conservativi che con essi si intendono produrre e armonizzare e sia per gli effetti che si intendono 

evitare in conseguenza o in relazione allôattivazione dei medesimi interventi; 

- la verifica della congruità degli interventi ai fini della promozione o del consolidamento di attività 

economicamente, socialmente e culturalmente innovative rispetto allôinsieme di opportunità 

imprenditoriali, lavorative che lôeconomia e la società toscane possono offrire, con particolare 

riferimento allo sviluppo della ricerca scientifica e delle applicazioni tecnologiche nelle attività agro-

silvo-pastorali; 

- la tutela e la persistenza della qualità del patrimonio paesaggistico, considerata nella consistenza 

materiale e formale e nella integrità e fruibilità delle sue risorse storiche, culturali e ambientali, è in 

ogni caso assunta come criterio costitutivo della progettazione e come postulato dei canoni 

funzionali ed estetici della stessa. La soddisfazione di tale criterio progettuale deve 

contestualmente contemplare tipologie progettuali recanti le più avanzate ed affidabili tecnologie 

realizzative, impiantistiche e gestionali a difesa della qualità del suolo, della sua struttura 

geomorfologica e della vitalità e fruibilità delle sue risorse, così come a tutela della salubrità 

dellôaria e della salute umana, e a sostegno della rinnovabilit¨ e dellôuso pi½ parsimonioso ed 

efficiente delle fonti energetiche e delle risorse idriche superficiali e sotterranee e della loro 

preesistente disponibilità quantitativa e qualitativa nei singoli ambiti territoriali interessati. 

Lôart. 22 specifica inoltre che la tutela del patrimonio collinare presuppone che, nellôambito degli 

strumenti di pianificazione, sia limitato al massimo il fenomeno della sottrazione di suolo agroforestale 

per altre finalità.  

In sintesi, il Piano complesso di intervento relativo alla realizzazione del campo da golf è chiamato a 

considerare il territorio rurale, nella dinamica evolutiva delle sue componenti colturali e naturalistiche, 

elemento imprescindibile di connessione ambientale e paesaggistica e, come tale, non suscettibile di 

trasformazioni urbanistiche che ne sminuiscano la rilevanza e la funzionalità sistemica. 

Come sar¨ evidenziato nei paragrafi successivi, lôintervento prefigurato dal Piano complesso di 

intervento ¯ gi¨ inserito allôinterno degli strumenti di pianificazione territoriale e degli atti di governo del 

territorio del Comune di Villafranca, ma in ogni caso lôart. 23 comma 5 del PIT prescrive comunque che i 

ñnuovi impegni di suolo per usi diversi da quelli agricolo-forestali [é] debbono comunque concorrere 

alla tutela ed alla riqualificazione degli insediamenti esistentiò. 

Lôarticolo 24 del PIT, riguardante gli interventi concernenti il turismo, gli impianti sportivi e per il tempo 

libero nei territori rurali e che prevedano nuove strutture ricettive rurali, sottolinea come tali interventi 

risultano ammissibili qualora si soddisfino contestualmente le seguenti condizioni: 

- non sussistano possibilità di recupero del patrimonio edilizio esistente; 

- siano interventi finalizzati al recupero, alla riqualificazione e alla valorizzazione paesaggistica di 

specifici ambiti territoriali e che comunque non alterino la struttura del paesaggio; 
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- siano utilizzate tecniche edilizie sostenibili ai sensi dellôarticolo 145 della L.R. 1/2005. 

La realizzazione degli impianti sportivi e per il tempo libero e degli immobili collegati al loro esercizio, ivi 

comprese eventuali strutture turistico ricettive, è consentita secondo la disciplina del PIT solo qualora 

sia prescritta la gestione unitaria di tali complessi. 

La localizzazione di nuovi impianti, insediamenti e funzioni specialistiche di tipo sportivo e per il tempo 

libero è subordinata alla salvaguardia delle risorse essenziali del territorio di cui alla L.R. 1/2005 e alla 

condizione che non si alteri il valore dei paesaggi e si promuova la riqualificazione di quelli degradati, 

recuperando un idoneo assetto agrario e idrogeologico del territorio. 

 

Relativamente alla creazione di strutture turistico ricettive, il Documento di Piano definisce inoltre gli 

obiettivi da perseguire per lôattrattivit¨ e lôaccoglienza. La Toscana dellôattrattivit¨ e dellôaccoglienza ¯ il 

primo dei sistemi funzionali del PIT: lôattrazione ¯ inquadrata non solo come una politica di rilievo 

economico, sia che si riferisca ai turisti o agli investitori stranieri, ai compratori di prodotti e servizi locali 

o agli studenti e ricercatori delle università e dei centri di eccellenza, ai lavoratori e alle famiglie 

straniere, ma è una politica globale che punta a fare della Toscana un luogo di eccellenza, di qualità e 

di vivibilità. Il territorio è un elemento importante e in qualche caso risolutivo della capacità di attrazione 

regionale. Non solo in quanto risorsa di qualità che, in quanto tale, dà alla regione un alto livello di 

riconoscibilit¨ con i simboli del proprio passato (le citt¨, lôarte e i beni culturali) e con le acquisizioni del 

proprio presente (il paesaggio, la cultura e il saper fare, la civiltà delle comunità locali, etc.), ma anche 

in quanto capacità di governo che punta a tenere insieme, in maniera equilibrata, la modernità e la 

vivibilità individuale e collettiva di chi vive e lavora in Toscana. 

Allôinterno di questo sistema funzionale assume una significativa importanza considerare il capitale 

naturale legato al territorio, alle aree naturali, al paesaggio rurale. Si tratta di una fattore specifico di 

attrattività e di accoglienza della Toscana, dove assume un ruolo fondamentale la politica agricola, la 

manutenzione diffusa del territorio, il recupero e la manutenzione del paesaggio, anche in aree meno 

note per i valori paesaggistici, il sistema ambientale nel suo complesso, le strutture dedicate alla 

mobilità sostenibile ed a soddisfare bisogni e stili di vita che siano improntati alla leggerezza 

dellôimpronta e non ad impatti e pressioni sempre maggiori o difficilmente reversibili. 

A tale proposito, lo statuto del territorio del PIT sottolinea (art. 35) come la pianificazione degli interventi 

di trasformazione urbanistica debba essere sempre subordinata alla verifica dellôesistenza delle 

infrastrutture e dei servizi idrici necessari per soddisfare la domanda di approvvigionamento, 

distribuzione e depurazione. 

Lôeventuale esigenza di potenziamento delle infrastrutture e servizi idrici gi¨ esistenti deve essere 

soddisfatta compatibilmente con lôuso sostenibile della risorsa e mediante il coordinamento con le 

politiche settoriali, con la pianificazione di bacino e con la pianificazione dôambito del servizio idrico 

integrato e attraverso la valutazione della coerenza con gli altri piani di settore a livello regionale. 

Tali valutazioni costituiscono aspetti specifici di analisi nellôambito del Rapporto ambientale ai fini della 

VAS del Piano complesso di intervento. 
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Lôarticolo 34 ter del PIT riguardante prescrizioni a tutela del paesaggio in relazione agli itinerari storico- 

culturali ad elevato attrattività turistica, tutela e promuove gli itinerari storici quali testimonianze materiali 

dellôidentit¨ territoriale della regione capaci di mettere in rete un patrimonio culturale diffuso e di 

qualificare e valorizzare i territori attraversati.  

Tra gli itinerari prioritari di interesse anche per il Piano complesso di intervento viene evidenziata la via 

Francigena e le sue diramazioni: gli strumenti della pianificazione territoriale e gli atti di governo del 

territorio devono valorizzare tali itinerari formulando specifiche discipline in coerenza con gli obiettivi di 

qualità e delle relative azioni definiti nelle ñschede dei paesaggi e individuazione degli obiettivi di qualit¨ò 

introdotte a seguito della integrazione paesaggistica del PIT (DCR n.32 del 16/06/2009). 

In merito a tale aspetto specifico di coerenza e, più in generale, in relazione alla coerenza con gli 

obiettivi di qualità paesaggistica del PIT, si rimanda al paragrafo 2.3 del presente documento, allôinterno 

del quale è stato condotto uno specifico approfondimento riguardante la scheda di paesaggio del PIT 

relativa allôAMBITO 1 -  LUNIGIANA di riferimento per il Comune di Villafranca. 

 

Infine, in relazione alla presenza del Fosso del Piano allôinterno dellôarea di intervento del Piano 

complesso di intervento, costituisce un ulteriore riferimento lôarticolo 36 del PIT. Tale articolo prescrive 

che gli strumenti della pianificazione territoriale e gli atti di governo del territorio non debbano prevedere 

nuove edificazioni, manufatti di qualsiasi natura o trasformazioni morfologiche negli alvei, nelle golene, 

sugli argini e nelle aree comprendenti le due fasce della larghezza di m.10 dal piede esterno dell'argine 

o, in mancanza, dal ciglio di sponda dei corsi d'acqua principali ai fini del corretto assetto idraulico 

individuati nel Quadro conoscitivo del presente piano come aggiornato dai piani di bacino vigenti e 

fermo restando il rispetto delle disposizioni in essi contenute. 

Sono fatte salve dalla prescrizione di cui al comma 3 le opere infrastrutturali che non prevedano 

lôattraversamento del corso dôacqua e che soddisfino le seguenti condizioni: 

a) non siano diversamente localizzabili; 

b) non interferiscano con esigenze di regimazione idraulica, di ampliamento e di manutenzione del 

corso dôacqua; 

c) non costituiscano ostacolo al deflusso delle acque in caso di esondazione per tempi di ritorno 

duecentennali; 

d) non siano in contrasto con le disposizioni di cui allôarticolo 96 del regio decreto 523/1904. 
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Piano di Coordinamento Territoriale (PTC) della Provincia di Massa Carrara 

 

Verifica di coerenza esterna con gli obiettivi generali, i sistemi territoriali ed i sistemi 

funzionali del Piano Territoriale di Coordinamento (PTC) della Provincia di Massa-Carrara 

 
Valutazione di 

coerenza 

Obiettivi generali 

salvaguardia e tutela del territorio provinciale < > 

valorizzazione delle risorse essenziali < > 

sviluppo economico integrato delle specifiche 

realtà territoriali 
¬ 

Sistemi territoriali 

il territorio provinciale dellôAppennino < > 

il territorio provinciale della Costa - 

 il sistema locale della Lunigiana < > 

il sistema locale di Massa-Carrara - 

Sistemi funzionali 

il sistema funzionale per lôambiente < > 

il sistema funzionale del patrimonio ad elevato 

valore economico-sociale - 

 

Il Piano di Coordinamento Territoriale della Provincia di Massa Carrara individua i seguenti obiettivi 

generali:  

- salvaguardia del territorio provinciale, nei suoi aspetti fisici, idrogeologici, ambientali attraverso 

azioni di indirizzo e controllo delle trasformazione del territorio, azioni per la promozione di interventi 

di valorizzazione ambientale e recupero di aree con propensione al dissesto; 

- valorizzazione delle risorse essenziali che caratterizzano il territorio provinciale, con particolare 

riferimento agli ambiti montani (crinali appenninici, Alpi Apuane), a quelli costieri e alle risorse con 

forte valenza economica nel quadro dellôeconomia provinciale quali: marmo, acque oligominerali, 

documenti materiali della cultura, mare e ambiente naturale.  

- sviluppo economico integrato delle specifiche realtà locali in particolare della Lunigiana e della zona 

Costiera, cercando di favorire: la riqualificazione degli insediamenti; lôindividuazione allôinterno di 

ciascun ambito territoriale degli elementi qualificanti (insediamenti storici, ambiente naturale, aree 

agro-forestali, aree rurali, insediamenti produttivi) che possono costituire motore per lo sviluppo 

sostenibile del territorio; lôindividuazione dei punti di forza e di debolezza dellôinsieme delle risorse; 

lôindividuazione delle azioni per il superamento dei conflitti che possono limitare lo sviluppo 

sostenibile, la riorganizzazione sul territorio delle funzioni e dei servizi; lôassunzione di obiettivi 

ambientali condivisi per la riqualificazione degli organismi urbani; la verifica dei tradizionali 

parametri per il dimensionamento di nuovi insediamenti, in relazione a parametri di tipo ambientale 
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quali la consistenza delle risorse e il loro grado di vulnerabilità. In particolare, è perseguito 

lôobiettivo della limitazione del ricorso a nuovi impegni di suolo a fini insediativi ai soli casi in cui non 

sussistano alternative al riuso e comunque nel rispetto delle risorse territoriali e del loro grado di 

vulnerabilità. 

Il PTC identifica, inoltre, i sistemi territoriali di programma ed i sistemi territoriali locali: 

- Il territorio provinciale dellôAppennino. Eô connotato dai territori prevalentemente collinari e montani 

della Provincia appartenenti ai complessi orografici dellôappennino tosco-ligure e tosco-emiliano e 

dal bacino idrografico del Fiume Magra. 

- Il territorio provinciale della Costa. Eô costituito dai territori dei comuni costieri di Massa, Carrara e 

Montignoso, con il loro retroterra collinare e montano. 

- Il sistema locale della Lunigiana a cui appartengono i comuni di Pontremoli, Zeri, Mulazzo, 

Filattiera, Bagnone, Licciana Nardi, Tresana, Comano, Fivizzano, Podenzana, Aulla, Casola, 

Fosdinovo, Villafranca. 

- Il sistema locale di Massa-Carrara a cui appartengono i comuni di Massa, Carrara, Montignoso. 

Infine, il PTC individua come sistemi funzionali della provincia di Massa-Carrara: 

- il sistema funzionale per lôambiente, che assume come obiettivo generale il consolidamento e il 

rafforzamento dei processi di valorizzazione delle risorse naturali, delle aree protette, del paesaggio 

e degli insediamenti rurali, nellôottica dello sviluppo sostenibile delle varie realtà locali; 

- il sistema funzionale del patrimonio ad elevato valore economico-sociale, derivante dal 

riconoscimento del valore storico, sociale, economico, identitario di alcune delle risorse essenziali 

del territorio provinciale, quali le risorse agro-ambientali, il mare, il marmo. 

 

Il Comune di Villafranca ricade allôinterno del sistema territoriale locale della Lunigiana; per tale sistema 

lôart. 9 del PTC individua gli obiettivi strategici per la citt¨ e gli insediamenti, per il territorio rurale e per 

le infrastrutture. 

Per quanto riguarda la città e gli insediamenti, il Piano complesso di intervento dovrà assumere i 

seguenti obiettivi strategici del PTC (art. 9 lett. a): 

- la qualificazione insediativa e ambientale del territorio attraverso il recupero del patrimonio edilizio 

esistente a carattere diffuso e il miglioramento e il potenziamento delle attività e delle attrezzature;  

- il recupero e la riqualificazione degli insediamenti attraverso lo sviluppo di progetti e programmi 

attuativi idonei a conservare le tipologie e le forme edilizie tradizionali e lôincentivo alla  

localizzazione di attività che utilizzano risorse tipiche dei luoghi e funzioni diversificate (commerciali, 

turistico-ricettive, terziario, residenza) che garantiscano vitalità ai centri. 

Per quanto riguarda il territorio rurale (art. 9 lettera b), il PTC individua come obiettivi che il Piano dovrà 

prendere a riferimento anche: 

- la valorizzazione e la tutelare delle aree di pregio ambientale e naturalistico; 

- la promozione e lôincentivazione di azioni finalizzate allo sviluppo di sinergie tra risorse naturali, 

patrimonio storico-culturale e risorse produttive;  
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- la valorizzazione, il potenziamento e  la qualificazione delle attività turistiche, dei servizi, delle 

attrezzature e delle attività produttive tradizionali (artigianato tipico, produzione agricola montana, 

trasformazione e conservazione dei prodotti e loro commercializzazione), in coerenza e in sinergia 

con il sistema funzionale del patrimonio ad elevato valore economico-sociale, incentivando il 

turismo rurale e lôagriturismo nonch® il turismo ecologico e naturalistico, il turismo giovanile e 

scolastico, il turismo escursionistico estivo ed invernale;  

- il consolidamento e la difesa del territorio sotto lôaspetto idrogeologico attraverso opere di 

risanamento di situazioni instabili, di eliminazione del rischio idraulico e di prevenzione dei fenomeni 

franosi, nonché la salvaguardia ambientale;  

- lo sviluppo economico integrato tra attività agricole e forestali, attività produttive industriali ed 

artigianali compatibili con il sistema, attivit¨ turistiche connesse con la fruizione dellôambiente 

naturale, dellôambiente rurale e di beni di carattere storico-culturale, con particolare attenzione per 

la valorizzazione delle produzioni tipiche locali e le risorse ad esse collegate, anche in sinergia e 

relazione con il sistema funzionale del patrimonio ad elevato valore economico-sociale; 

- la salvaguardia e la valorizzazione delle aree di pertinenza fluviale con valenza naturalistica e 

ambientale nei tratti del corso dôacqua che attraversano il territorio non urbanizzato e con funzione 

di riequilibrio e recupero del rapporto tra corso dôacqua e insediamenti, ma anche come importante 

connessione ambientale tra territorio rurale ed aree ad elevata naturalità. 

Inoltre, in relazione alle infrastrutture (art. 9 lettera c), il Piano complesso di intervento dovrà concorrere 

alla valorizzazione culturale e ambientale dei tracciati e dei percorsi della via Francigena. 

Alla struttura degli antichi percorsi, ed in particolare alla via Francigena, è infatti attribuita dal PTC la 

funzione di collegamento paesistico (rete culturale), attraverso il prioritario sviluppo di percorsi ed 

itinerari connessi con il sistema funzionale delle patrimonio ad elevato valore economico-sociale. A tal 

fine deve essere garantita lôintegrit¨ tipologica delle infrastrutture e la riconoscibilità, anche attraverso 

lôindividuazione di azioni volte al recupero e al ripristino delle tratte degradate e/o con funzioni non 

compatibili, nonché quelle volte alla integrazione, in termini di modalità, con la rete infrastrutturale di 

supporto ai sistemi locali. 

 

Con riferimento al sistema funzionale per lôambiente (art. 12 del PTC) devono essere sostenute le 

capacità e le qualità produttive delle attività agro-silvo-pastorali, riconoscendo e promuovendo il ruolo di 

ñpresidio ambientaleò che esse svolgono per la salvaguardia degli ecosistemi, la manutenzione, la tutela 

e la valorizzazione delle prestazioni paesaggistiche e di difesa idrogeologica, con particolare riferimento 

al territorio rurale, alle zone di maggior pregio ambientale e di più basso livello di produttività e 

privilegiando le funzioni e le tipologie produttive tradizionalmente significative e tipiche del territorio 

provinciale. Ciò anche in relazione alla valorizzazione in termini di promozione turistica delle risorse 

agro-ambientali e dei relativi itinerari (sistema funzionale del patrimonio ad elevato valore economico e 

sociale). 
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In relazione al sistema funzionale per lôambiente, lôarea oggetto di intervento pu¸ inoltre essere definita 

come unôarea di particolare ñvalore naturalistico ed ambientaleò (art. 12 comma 6), in quanto contesto 

ad elevata coesione paesistica, significativa naturalità e caratterizzato dalla presenza di elementi della 

rete culturale del territorio rurale tradizionale (aree coltivate e pascolative, percorsi di origine storica, 

insediamenti rurali). 

 

Il PTC definisce anche una disciplina per la sostenibilità dello sviluppo: al fine di garantire la sostenibilità 

dello sviluppo, di migliorare la qualità delle risorse e di favorirne i processi di rigenerazione, negli articoli 

16, 17, 18, 19, 20 e 21 vengono stabilite direttive e prescrizioni generali volte a perseguire la tutela 

dellôintegrit¨ delle risorse territoriali rispetto alle condizioni di vulnerabilità emerse dal quadro 

conoscitivo. Tali direttive sono un riferimento specifico per gli strumenti urbanistici comunali, per cui la 

loro verifica in relazione al Piano complesso di intervento sar¨ effettuata direttamente nellôambito della 

valutazione di coerenza con il Piano Strutturale ed il Regolamento Urbanistico del Comune di 

Villafranca. 

Analoghe considerazioni valgono in relazione alla Disciplina dôuso delle risorse di cui al Titolo III del 

PTC. 

 

Il P.T.C., al fine di individuare gli specifici caratteri del paesaggio provinciale, articola il territorio in 

ñambiti territoriali di paesaggioò (art. 22), i quali dettagliano i sistemi territoriali locali e rappresentano 

una specifica lettura geografica del territorio aperto, a prevalente caratterizzazione rurale. Essi 

rappresentano, per le proprie intrinseche caratteristiche, una molteplicità di elementi areali, con caratteri 

ambientali e territoriali che, allôinterno di uno stesso contesto, possono risultare variamente configurati 

in relazione alle forme fisiche, alla natura dei suoli, allôesposizione, alla variet¨ degli ecosistemi, alla 

struttura antropica, ai caratteri degli insediamenti.  

In particolare, lôarea oggetto di intervento ricade allôinterno dellôambito territoriale di paesaggio della 

pianura SP1.3 del PTC denominato ñPiana di Villafrancaò. Una caratterizzazione specifica di tale ambito 

è stata fornita al paragrafo 2.3 del presente documento, a cui si rimanda per specifici approfondimenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Documento preliminare di VAS del Piano complesso di intervento per la realizzazione campo da golf in località Cà Madonna 

 

 21 

Piano Strutturale del Comune di Villafranca in Lunigiana 

 

Verifica di coerenza esterna con gli obiettivi generali, i sistemi territoriali ed i sistemi 

funzionali del Piano Strutturale (PS) del Comune di Villafranca in Lunigiana 

 
Valutazione di 

coerenza 

Obiettivi generali 

sviluppo sostenibile del territorio < > 

Villafranca ñcitt¨ internazionale del golfò ¬ 

recupero dei centri storici e 
ricucitura del tessuto urbano   - 

nuove aree per insediamenti  
residenziali - 

rivisitazione delle attuali aree produttive - 

potenziamento delle aree sportive e ricreative ¬ 

Fruizione area della ñSelva di Filettoò - 

nuovo casello autostradale e viabilità - 

messa in sicurezza degli abitanti e del 

territorio - 

rafforzamento delle attività economiche 

esistenti e promozione di quelle turistico-

ricettive 

¬ 

bio-architettura e risparmio di energia < > 

Invarianti strutturali 

Invariante Strutturale n° 1: Fiume Magra - 

Invariante Strutturale n° 2: Torrente Bagnone - 

Invariante Strutturale n° 3: Paesaggio agrario 
di Irola - 

Invariante Strutturale n° 4: Paesaggio 
storico/agricolo di Mocrone-Malgrate - 

Invariante Strutturale n° 5: Complesso storico-
culturale di Filetto ï La Selva - 

Invariante Strutturale n° 6: Centro storico di 
Villafranca - 

Invariante Strutturale n° 7: Centro storico di 
Virgoletta - 

Invariante Strutturale n° 8: Paesaggio agrario 
di Merizzo - 

Invariante Strutturale n° 9: Paesaggio agrario 
di Fornoli - 
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Verifica di coerenza esterna con gli obiettivi generali, i sistemi territoriali ed i sistemi 

funzionali del Piano Strutturale (PS) del Comune di Villafranca in Lunigiana 

 
Valutazione di 

coerenza 

Invariante Strutturale n° 10: Paesaggio agrario 
della Piana di Villafranca 

< > 

Invariante Strutturale n° 11: Paesaggio della 
Piana di Virgoletta - 

Sistemi territoriali 

Sistema Territoriale di Fondovalle, costituito 
dai sub-sistemi: 

 

Villafranca ï Area urbana (A1) - 

Filetto ï La Selva (A2) - 

Virgoletta ï San Rocco (A3) - 

Mocrone ï Malgrate (A4) - 

Piana di Villafranca (A5) < > 

Torrente Bagnone e area agricola (A6) - 

Fiume Magra e area contigua (A7) - 

Sistema Territoriale Collinare, suddiviso nel 
Sistema Territoriale Collinare Nord (B1) e 
Sistema Territoriale Collinare Sud (B2): 

 

Irola (B1.1) - 

Collinare Nord (B1.2) - 

Fornoli (B2.1) - 

Merizzo (B2.2) - 

Fiume Magra e area contigua (B2.3) - 

Collinare Sud (B.2.4) - 

Sistemi funzionali 

Sistema Funzionale per la ñValorizzazione e 
fruizione del paesaggioò, costituito dai sub-
sistemi: 

 

a.1) ñParco Fluviale del Bagnoneò - 

a.2) ñParco fluviale della Magraò - 

a.3) ñReti e connessioni ecologicheò < > 

Sistema Funzionale per la ñCrescita sociale e 
culturale della citt¨ò, costituito dai seguenti 
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Verifica di coerenza esterna con gli obiettivi generali, i sistemi territoriali ed i sistemi 

funzionali del Piano Strutturale (PS) del Comune di Villafranca in Lunigiana 

 
Valutazione di 

coerenza 

sub-sistemi:  

b.1) ñMemoria storicaò < > 

b.2) ñServizi al cittadinoò - 

b.3) ñIstruzione e formazioneò - 

Sistema Funzionale per lôñEfficienza del 

territorioò, costituito dai seguenti sub-sistemi: 
 

c.1) ñMobilit¨ò - 

c.2) ñImpianti e reti tecnologicheò - 

Sistema Funzionale degli ñInsediamentiò, 

costituito dai seguenti sub-sistemi: 
 

d.1) ñCentri e nuclei storiciò - 

d.2) ñSistema urbanizzato della Piana di 
Villafrancaò 

< > 

d.3) ñInsediamenti sparsiò < > 

d.4) ñInsediamenti sviluppati lungo assi viariò - 
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 Gli obiettivi posti a fondamento del Piano Strutturale di Villafranca sono: 

- Favorire lo sviluppo sostenibile, garantire la salvaguardia e il mantenimento dei beni comuni e 

lôuguaglianza di diritti allôuso e al godimento dei beni comuni, nel rispetto delle esigenze legate alla 

migliore qualità della vita delle generazioni presenti e future (art. 1, comma 1, L.R. 1/2005). 

Concretamente lôobiettivo persegue azioni mirate a soddisfare e garantire le aspettative dei cittadini 

in termini di servizi ambientali, sociali ed economici nonché garantire la vitalità permanente dei 

sistemi ï naturali, sociali e culturali ï dai quali dipendono tali servizi.  

- Villafranca ñCitt¨ internazionale del Golfò, attraverso questa infrastruttura, concepita come una 

proposta turistico-sportiva integrata, verranno valorizzate ed integrate, in un unico processo di 

valorizzazione territoriale, le numerose ñrisorseò presenti (centri storici di Filetto e Malgrate, centri 

sportivi di Villafranca e le varie ñemergenzeò presenti); 

- Recupero e riqualificazione dei centri storici e dei  numerosi i borghi di particolare pregio storico-

architettonico (Irola, Mocrone, Malgrate, Filetto, Villafranca, Virgoletta, Fornoli e Merizzo) 

caratterizzati attualmente da fenomeni di degrado, anche attraverso la tutela e la riscoperta dei 

valori culturali, la rivitalizzazione e la ñcrescitaò dei borghi. 

- Ricucitura del tessuto urbano in particolare degli ambiti urbani caratterizzati da insufficiente 

dotazione di servizi e standards mediante interventi volti ad offrire idonee ed adeguate attrezzature 

integrate con il contesto;  

- Nuove aree per insediamenti prevalentemente residenziali con la costruzione di alloggi di edilizia 

sovvenzionata/agevolata, di qualit¨ e realizzati mediante ñricucitureò dei vari insediamenti ed utilizzo 

della bioarchitettura; 

- Rivisitazione delle attuali aree produttive ed individuazioni di funzioni idonee e compatibili con le 

attuali esigenze di mercato, con particolare riguardo per le aree caratterizzate da attività produttive 

ora dimesse (Panda, Trada), per le quali si prevedono interventi volti alla eliminazione delle 

situazioni comportanti degrado per il territorio mediante incentivi alla trasformazione dei volumi 

esistenti;  

- Riqualificazione e potenziamento delle aree sportive e ricreative, valorizzazione e riqualificazione 

degli impianti sportivi/ricreativi dellôarea posta attorno al complesso ñVillasportò e la contestuale 

realizzazione di un centro direzionale/commerciale/residenziale;  

- Nuovo casello autostradale e viabilit¨, il P.S. individua lôarea allôinterno della quale dovrebbe essere 

realizzata tale nuova infrastruttura, demandando agli atti di governo del territorio comunali 

lôaccoglimento del progetto definitivo e lôattuazione dello stesso.  

- Presidio sanitario di primo soccorso allôinterno del Palazzo Baracchini, dove verr¨ ubicata la sede 

direzionale ASL;  

- Messa in sicurezza di abitanti e territorio attraverso interventi volti a prevenire rischi idro-geo-lito-

morfologici; 

- Rafforzamento delle attività economiche esistenti e  promozione, in particolare, di quelle turistico-

ricettive e della vocazione del territorio alla residenza stabile e temporanea di qualità, legate in 
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modo particolare alla presenza delle testimonianze della storia locale e alle qualità ambientali. A tal 

fine il PS prevede la possibilità, attraverso interventi sulle strutture esistenti e mediante la 

costruzione di nuovi manufatti, di realizzare unôadeguata rete di strutture turistico-ricettive, 

necessarie anche alle richieste generate dallôindotto relativo alle nuove previsioni urbanistiche 

(Campo da golf, nuove strutture ludico-sportive, eventi culturali, etc.). Questôultime dovrebbero 

comportare anche una ricaduta positiva diretta, in termini occupazionali e indiretta in termini di 

rafforzamento delle attività economiche esistenti;  

- Lôapplicazione dei principi della bio-architettura e del risparmio di energia e risorse, attraverso la  

definizione di norme vincolanti affinché gli interventi sugli edifici, sia esistenti che nuovi, vengano 

realizzati seguendo le disposizioni vigenti sulla qualità energetica ed ambientale degli edifici, 

compatibilmente con il valore storico-architettonico degli edifici esistenti. 

 

Il campo da golf e le strutture connesse previste in Loc. Cà Madonna sono previsioni esplicitamente 

inserite nel PS comunale; in particolare, come esplicitato nella Relazione generale del PS e nel 

documento di valutazione integrata, tale previsione nasce con la ñvolontà di valorizzare e conservare 

una ampia zona di territorio agricolo alle porte del capoluogo di Villafranca, la quale attualmente non 

riveste particolare interesse di carattere produttivo ed infatti si presenta in stato di semi abbandono. Il 

processo di valorizzazione del tessuto agricolo, lo sviluppo di una proposta turistica di settore, offrono la 

concreta possibilità di dar vita ad un processo di valorizzazione territoriale integrata, che interessa 

emergenze storiche di importante valore storico e architettonico esistenti sul sito, coinvolgendo 

indirettamente anche le realtà circostanti come i borghi di Filetto, di Malgrate e di Mocrone, nonché le 

componenti ambientali e paesaggistiche dei luoghi e le funzioni produttive e ricreative. Il progetto del 

golf nasce con un preciso intento di conservare e valorizzare i caratteri paesaggistici dominanti, 

inserendosi ed adattandosi nell'ambito delle preesistenze di significativo interesse, proponendosi in 

continuità con i siti di pregio al fine di divenirne il volano attuativo dei processi di conservazione e 

recupero, unitamente alla volontà di creare importanti opportunità occupazionali per il territorio anche 

per lôindotto generato da questa infrastrutturaò. 

Dagli elaborati del PS si evince, inoltre, come la ricomposizione morfologica delle aree agricole 

coltivate, l'utilizzazione delle superfici incolte con prati idonei ad integrarsi nell'assetto paesaggistico del 

territorio locale, la definizione di percorsi e zone di sosta, il recupero di manufatti abbandonati, la 

rinaturalizzazione di alcune aree, costituiscono i principali interventi proposti per la realizzazione del 

comparto golfistico. 

I volumi relativi alle attività ricettive previsti dal PS ammontano ad una volumetria complessiva pari a 

37.000,00 mc. Considerando che allo stato di definizione del PS erano stati realizzati soltanto 730,00 

mc, il PS vigente considera un ñresiduoò pari a 36.270,00 mc. Ciò premesso, il PS prevede per 

lôU.T.O.E. 4 ï Cà Madonna principalmente la realizzazione delle seguenti volumetrie: 
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- le realizzazione di n. 100 posti letto, pari ad una SUL di 7.000,00 mq connessi alle previsioni del 

campo da golf e strutture connesse, le quali potranno essere destinate ad alberghi e/o ad residenza 

turistico-alberghiera: 

- la realizzazione di n. 100 alloggi residenziali, pari ad una SUL di 15.000,00 mq, di cui la metà solo a 

seguito all'entrata in esercizio (rilascio di agibilità) delle attività golfistiche e funzioni correlate previste. 

NellôU.T.O.E. 4 è poi rilevante anche la previsione di verde attrezzato facente parte dellôattrezzatura 

golfistica la quale, sia pure privata, dovrà essere ñconvenzionataò con il Comune ed utilizzata in 

determinati periodi dai cittadini e dalle scolaresche gratuitamente. 

Ulteriori norme e dati di dimensionamento relativi a tale U.T.O.E. sono contenuti nella relativa scheda 

del PS riportata in allegato al presente documento ed a cui si rimanda per specifici approfondimenti. 

 

Lôarea oggetto di intervento rientra allôinterno dellôInvariante strutturale n.10 ï Paesaggio agrario della 

Piana di Villafranca del PS (la scheda è riportata integralmente in allegato alla presente relazione). Gli 

obiettivi prestazionali indicati dal PS per tale contesto riguardano la realizzazione dei progetti e 

lôattuazione delle previsioni tese a garantire la permanenza di attività agricole, siano le stesse attività 

orientate al mercato, che attività part-time od hobbistiche, al fine di mantenere la matrice rurale ed il 

presidio territoriale. 

Altro obiettivo prioritario risiede nella realizzazione del campo da golf e attrezzature connesse volto a 

creare un polo di attrazione turistico-sportiva, da realizzare secondo criteri ecocompatibili. 

Il PS sottolinea inoltre la necessità di garantire la permanenza dellôequilibrio quali-quantitativo attuale tra 

aree insediate e spazi rurali e boschivi, prioritariamente con il mantenimento ed i recupero delle 

strutture insediative, delle strutture ed infrastrutture fondiarie e delle attività colturali e comunque con il 

rispetto del paesaggio storico consolidatosi. Deve essere garantito, in particolare, il permanere di aree 

rurali quali corridoi ecologici entro le aree insediate. 

Le principali indicazioni di tutela rilevabili per tale Invariante dal PS, specificate nel dettaglio al Titolo I 

della Parte II delle Norme Tecniche di Attuazione del PS riguardano: 

- per gli insediamenti di origine rurale sparsi, i manufatti rurali realizzati secondo i canoni tradizionali, 

le aree agricole (seminativi, ortive e colture arboree e prati-pascoli) a destinazione produttiva o in 

via di abbandono, le opere di sistemazione fondiaria, di presidio del territorio e di regimazione idrica 

connesse alle attività agricole, le aree a castagneto da frutto e marginali, le aree boscate con 

vegetazione autoctona ed in particolare le aree con vegetazione planiziaria, la vegetazione 

perifluviale e le formazioni arboree planiziarie, il reticolo idrografico principale e secondario con le 

relative opere di regimazione: recupero; 

- per lôassetto morfologico ed insediativo della piana di Villafranca con organizzazione del territorio in 

poderi e le morfologie emergenti (quali i terrazzamenti fluviali e la collina presso Cà il Piano): 

conservazione; 

- per la realizzazione di Campo da golf e strutture connesse ed i percorsi di carattere storico di valore 

ambientale ed i percorsi interpoderali: valorizzazione; 
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- per le attrezzature pubbliche e di uso pubblico, i servizi e gli impianti esistenti: valorizzazione-

potenziamento. 

Lôart. 6 del PS specifica come segue le caratteristiche dei criteri di intervento sopra richiamati: 

- conservazione: azioni volte prioritariamente alla salvaguardia delle risorse e ad assicurare la 

permanenza stabile e duratura dei caratteri che contraddistinguono lôelemento territoriale, da 

conseguirsi esclusivamente con idonei interventi mirati alla tutela, allôattivit¨ manutentiva ed 

allôeventuale fruizione ove sia strettamente connessa con finalità conservative. Sono ammessi 

interventi migliorativi volti esclusivamente ad eliminare o mitigare eventuali fattori di degrado e 

criticità in modo da elevare la qualit¨ paesistica dellôinvariante strutturale o quelli necessari ad 

assicurare il monitoraggio delle risorse e la messa in sicurezza di persone, beni e immobili; 

- recupero: azioni volte prioritariamente alla restituzione e al ripristino dellôequilibrio delle condizioni di 

stato delle risorse e ad assicurare la stabilità paesistico-ambientale dellôelemento territoriale da 

conseguirsi prevalentemente con interventi di manutenzione attiva, restauro ambientale, filologico o 

tipologico, recupero strutturale e funzionale, con modificazioni fisiche marginali tali comunque da 

non pregiudicare le situazioni di valore e di favorire lo sviluppo durevole attraverso uno spontaneo e 

armonico processo evolutivo delle componenti paesistiche dellôinvariante strutturale anche con 

attività mirate al consolidamento dei fattori socio- economici; 

- valorizzazione: azioni volte prioritariamente al miglioramento delle condizioni esistenti e alla 

valorizzazione delle risorse e ad assicurare lôaumento del valore e della funzionalit¨ dellôelemento 

territoriale, da conseguirsi prevalentemente con interventi di riqualificazione e innovazione tali da 

orientare e organizzare il processo evolutivo senza aumentare i carichi ambientali e urbanistici. 

Sono inoltre ammessi interventi di trasformazione qualora siano esclusivamente necessari a ridurre 

o eliminare conflitti o usi impropri delle risorse e degli elementi territoriali e che siano in grado di 

migliorare complessivamente la qualit¨ paesistica dellôinvariante strutturale anche attraverso 

lôintroduzione di attività mirate al potenziamento dei fattori socio-economici. 

Ulteriori elementi descrittivi e di tutela relativi a tale Invariante sono contenuti nella relativa scheda del 

PS riportata in allegato al presente documento ed a cui si rimanda per specifici approfondimenti. 

 

Lôarea oggetto di intervento rientra poi allôinterno del Sub-sistema Territoriale Piana di Villafranca. Le 

Norme del PS (art.72) individuano il sub-sistema territoriale sulla base del quadro conoscitivo in 

coerenza con lôarticolazione della struttura territoriale lunigianese in ambienti e paesaggi locali. Il sub-

sistema si sviluppa nella piana posta tra le provinciali n. 29 e 30 che dalla strada statale della Cisa si 

diramano verso Bagnone. Sono individuati come elementi significanti e qualificanti il sub-sistema: la 

struttura agraria, il torrente del Piano, il geotopo de Il Monte, i manufatti di pregio storico-testimoniale, la 

viabilit¨ storica interna allôarea. Secondo il PS, sono obiettivi specifici di sub-sistema: 

- realizzazione di un campo da golf ed attrezzature connesse; 

- la prevenzione e l'eliminazione del degrado ambientale e dell'abbandono del territorio, con particolare 

riferimento al mantenimento del paesaggio rurale storicamente strutturatosi; 
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- la tutela e la valorizzazione delle testimonianze della storia e della cultura e del loro estrinsecarsi nel 

paesaggio rurale; 

- la fruizione turistica e per il tempo libero del territorio; 

- realizzazione di nuove strutture turistico-ricettive integrate con il verde e lôattivit¨ sportiva; 

- realizzazione di aree per insediamenti residenziali ñdi qualit¨ò per rispondere efficacemente alle 

richieste pervenute da parte della popolazione; 

- lo sviluppo della bioedilizia e il perseguimento del risparmio energetico; 

- salvaguardia e protezione delle risorse idriche superficiali e sotterranee dallôinquinamento, attraverso 

misure idonee ad evitare interferenze tra le risorse e le trasformazioni urbanistico/edilizie; 

- lôindividuazione e la tutela di corridoi ecologici funzionali lungo la rete idrica superficiale, le zone 

agricole, le aree marginali e di frangia valorizzando elementi continui del paesaggio quali muri a secco, 

vecchi tracciati filari e siepi e elementi discontinui che abbiano la funzione di stepping stones (macchie 

arcorate o cespugliate isolate, pozze dôacqua temporanee o permanentié), in coerenza con il sub-

sistema funzionale delle ñreti e connessioni ecologicheò; 

- la valorizzazione e sviluppo delle aree urbane esistenti, mediante lôindividuazione di strumenti di 

programmazione urbanistica capaci di rafforzare e talvolta ricostruire un tessuto socioeconomico a cui 

devono concorrere come principali fattori il settore commerciale, lôanimazione culturale, i servizi 

direzionali e le attività artigianali tipiche; 

- la tutela e conservazione della complessa trama di viabilità e percorsi locali che ricalcano i vecchi 

tracciati delineati in epoca romana o medievale, talvolta di valenza storico-ambientale, corredati da filari 

alberati, chiusi da siepi e da muri di pietra, in relazione allo sviluppo di una rete comunale di percorsi 

ciclabili e pedonali. 

In particolare, per quanto riguarda la realizzazione di un impianto golfistico e le attrezzature ad esso 

correlate, questi interventi sono subordinati alla definizione di un progetto complessivo che dovrà 

precisare e localizzare le funzioni e le relative quantità previste, le modalità e i criteri di compatibilità con 

lôambiente e il sistema insediativo e che dovr¨ indicare il nuovo assetto insediativo e i nuovi volumi 

edilizi, le sistemazioni esterne ed a verde, la viabilità veicolare e pedonale-ciclabile, le aree di sosta e di 

parcheggio, le sistemazioni ambientali e le opere di urbanizzazione. Specificamente lôimpianto golfistico 

potrà essere caratterizzato dalle seguenti parti funzionali: 

- spazi per attività golfistiche (campi pratica, percorsi di golf, aree di putting greens, aree di pitching 

greens); 

- servizi di supporto allôattivit¨ sportiva (club house, spogliatoi ed annessi, pronto soccorso, depositi 

macchinari ed attrezzi, uffici amministrativi, parcheggi e relativi percorsi); 

- impianti tecnici (idrosanitario, riscaldamento, refrigerazione, ventilazione, illuminazione, emergenza, 

segnalazione, irrigazione, depurazione, ecc.); 

- servizi a supporto del mantenimento degli spazi verdi (ricovero macchine ed attrezzature, deposito 

prodotti di impiego e derivati, etc.) 
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- spazi per il pubblico (posti spettatori, servizi igienici, posto di pronto soccorso, parcheggi e relativi 

percorsi), approntati solo occasionalmente. 

Gli interventi sugli degli edifici esistenti e le nuove costruzioni ammessi, saranno consentiti alle seguenti 

condizioni: 

- che si proceda prioritariamente al recupero degli edifici esistenti, o di loro parti, ivi compresi gli 

interventi di ristrutturazione urbanistica ammessi finalizzati al riordino del sistema insediativo esistente; 

- che gli interventi sugli edifici, sia su quelli esistenti che su quelli da realizzare ex novo, vengano 

realizzati seguendo obbligatoriamente le disposizioni regionali di edilizia sostenibile; 

- che le nuove costruzioni o gli incrementi volumetrici concorrano alla riqualificazione funzionale, 

architettonica ed ambientale del sistema ambientale ed insediativo esistente; 

- che le nuove costruzioni residenziali ï oltre a quanto già precisato - debbano essere realizzate 

secondo i dettami dellôarchitettura vernacolare lunigianese, limitando al massimo la tipologia edilizia 

della villa monofamiliare per ridurre il consumo del suolo e non pregiudicare gli aspetti paesaggistici 

locali; 

- che sia garantita la sicurezza dai rischi di frana o esondazione o incendio e siano garantiti, ove 

necessari, l'approvvigionamento idrico e la depurazione, lo smaltimento dei rifiuti solidi, la disponibilità 

energetica e l'accessibilità veicolare; 

- che gli interventi di sistemazione a verde, sia di contorno allôedificato presente e di progetto, che 

riferibili agli spazi per lôattivit¨ sportiva, siano definiti previa analisi puntuale dellôassetto vegetale 

(compositivo e fisionomico) del sito e delle aree contermini, garantendo che gli stessi non alterino il 

paesaggio vegetale storicamente strutturatosi e non lo banalizzino; 

- che ogni intervento contribuisca allôeliminazione del degrado ambientale e alla tutela e salvaguardia di 

ambiente, paesaggio e caratteri morfologici dei siti, non potendo in particolare modificare in maniera 

significativa questi ultimi; 

- che ogni intervento, per quanto riguarda specificamente le risorse idriche, venga realizzato 

garantendo: 1) che la quantit¨ dôacqua necessaria per lôirrigazione sia commisurata in relazione 

allôeffettiva necessit¨ dellôimpianto; 2) il mantenimento dellôequilibrio del bilancio idrico della falda 

sotterranea e del normale deflusso delle acque piovane; 3) che sia escluso lôemungimento dagli 

acquedotti pubblici; 4) che il recupero dellôacqua sia in esubero nellôirrigazione; 5) che non siano alterati 

significativamente il reticolo idrico/sistema di regimazioni e la circolazione idrica superficiale e profonda; 

- che sia minimizzato lôñimpattoò generato dai nuovi interventi attraverso lôutilizzo di adeguate misure di 

mitigazione; 

- che ogni intervento, ove possibile, sia compatibile con la viabilità veicolare esistente. 

 
Il relazione al sub-sistema Funzionale delle ñReti e connessioni ecologicheò (art.87), il PS individua 

nellôarea di intervento alcuni ñpunti criticiò nelle connessioni ecologiche, ovvero  situazioni e 

localizzazioni di notevole rilevanza e criticità e da tutelare per garantire una corretta permeabilità del 

territorio alle componenti naturali. 
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Il relazione a tale sub-sistema il PS, oltre a richiedere lôindividuazione di azioni per attenuare la 

frammentazione degli ambienti naturali per cause antropiche ed a favorire la tutela delle aree costituenti 

varchi e connessioni ambientali (tra i sistemi collinari e quelli di fondovalle, lungo i corsi dôacqua e gli 

impluvi e nellôarea della Piana di Villafranca), sottolinea la necessità di salvaguardare i gangli primari e 

secondari della rete ecologica, riconoscendo nel territorio di pianura maggiormente antropizzato ed in 

particolare nella Piana di Villafranca ed in quella di Virgoletta, quegli elementi di connessione capaci 

anche di favorire gli spostamenti biotici lungo corridoi (quali corsi dôacqua, varchi tra insediamenti, fasce 

arboree e fasce di margine tra agricoltura e siti urbanizzati) che, nonostante le modeste estensioni e il 

contesto urbano o periurbano, costituiscono importanti linee di permeabilità. 

 

In relazione al sub-sistema funzionale delle ñMemoria storicaò (art. 94), il PS ribadisce la necessità di 

promuovere i principali percorsi di origine antica che storicamente hanno caratterizzato il territorio di 

Villafranca, con particolare riguardo per la centuriazione romana e alla Via Francigena. 

 

Con riferimento al ñsottosistema urbanizzato della Piana di Villafrancaò ed al ñsottosistema 

dellôInsediamento sparsoò (art. 42 e 44) che rappresentano anche sistemi funzionali degli insediamenti, 

il P ribadisce i seguenti obiettivi: 

- favorire la conservazione del patrimonio edilizio di valore storico-architettonico attraverso il recupero 

degli edifici; 

- tutelare e riqualificare il patrimonio edilizio rurale con attenzione al rapporto con il contesto ed agli 

insediamenti di qualità; 

- favorire il mantenimento delle attività agricole, compatibilmente con le esigenze dei sistemi e 

sottosistemi idi paesaggio in cui si inseriscono; 

- recuperare gli edifici storici non utilizzati a fini agricoli, per destinarli a funzioni residenziali, 

mantenendone o ripristinandone le caratteristiche tipologiche originarie; 

- incentivare lôeliminazione di elementi precari o incongrui; 

- assicurare agli interventi di nuova edificazione e ai restauri un livello di qualità coerente con il contesto 

in cui vengono realizzati, promuovendo lôuso di tecnologie e di criteri progettuali finalizzati al risparmio 

energetico e allôutilizzo della bioarchitettura. 

 

Per quanto riguarda gli aspetti di pericolosit¨ geomorfologica, idraulica e sismica, lôarea di intervento 

ricade: 

- nella classe di pericolosit¨ media per lôarea prospiciente il torrente del Piano, a cui è poi 

sovrapposta la classe di fattibilità 3, dovuta; alla presenza di una situazione di pericolosità idraulica 

dovuta alla presenza del corso dôacqua non classificato ma a cui ¯ comunque attribuita una fascia 

di rispetto fluviale (art.25); ad una situazione di rischio sismico locale elevato; 

- nella classe di pericolosità bassa per la restante porzione di territorio, dovuta ad una condizione di 

rischio sismico locale elevato.  
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In riferimento agli aspetti idrogeologici che riguardano la pertinenza del torrente del Piano, lôarea ¯ 

ricompresa tra le aree di fondovalle in cui i livelli di piena della falda si pongono entro i primi due metri 

dal piano di campagna. Nel caso specifico, in fase di progettazione esecutiva, dovranno dunque essere 

eseguite apposite indagini idrauliche e geognostiche sul terreno (prove penetrometriche o geofisiche, 

pozzetti esplorativi, etc.) i cui risultati dovranno permettere: una valutazione più approfondita degli 

aspetti di rischio e compatibilità dal punto di vista idraulico; una valutazione delle caratteristiche 

geologico-tecniche e idrogeologiche dei suoli interessati da interventi, con particolare riferimento a 

possibili interferenze con lôandamento dei livelli freatici sotterranei. 

Al fine di evitare che le trasformazioni urbanistiche previste possano incrementare una situazione di 

squilibrio in atto della risorsa idrica o generare situazioni di criticità, le norme del PS vietano la 

realizzazione di fondi interrati e seminterrati.  

Gli approfondimenti dôindagine dovranno infine valutare con attenzione quelle situazioni che possono 

comportare fenomeni amplificativi locali e definire conseguentemente la categoria sismica del suolo di 

fondazione. 
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Regolamento Urbanistico del Comune di Villafranca in Lunigiana 

 

Lôart. 13 del RU inserisce lôarea interessata dal Piano complesso di intervento ricade tra gli ñambiti di 

trasformazione rilevanteò. Si tratta di ambiti di trasformazione previsti dal PS che al momento della 

redazione del RU non presentavano sufficiente grado di approfondimento e chiarezza per essere inseriti 

e sviluppati. Per questi ambiti il RU conferma quanto previsto nel PS evidenziando la necessità che il 

loro sviluppo progettuale sia sottoposto ad un pianificazione unitaria di intervento. 

Come gi¨ evidenziato per il PS, lôambito di trasformazione rilevante relativo al campo da golf (con 

classificazione TR RIL 1 in base allôart. 25 del RU) ¯ ubicato allôinterno dellôôU.T.O.E. 4 Il Piano ï Cà 

Madonna che comprende lôarea centrale della Piana di Villafranca, collocata tra la statale della Cisa e le 

due strade provinciali che si diramano da questa verso Filetto e Mocrone. Lôambito ¯ riconfermato quale 

area idonea alla realizzazione di un campo da golf e attrezzature connesse, comprendente alloggi 

residenziali e attività turistico-ricettive secondo quanto già indicato dal PS. 

Considerando le previsioni del Piano Strutturale di indubbia rilevanza sia sotto il profilo quantitativo che 

qualitativo, il RU sottolinea come il Piano complesso di intervento debba porre particolare attenzione: 

alla tutela del ciclo delle acque, alla capacit¨ di erogazione nellôarea dellôacqua per usi civili, alla 

capacità attuale ed al possibile potenziamento del sistema fognario-depurativo e, in generale, alla 

fattibilità ambientale e tecnico-economica dellôintervento. 

 

Allôinterno o limitatamente allôarea di intervento ricadono inoltre alcuni elementi di conservazione (Capo 

I - Ambiti della conservazione del RU); si tratta di alcuni edifici classificati in categoria 1 - Edifici di 

rilevante pregio storico architettonico, che assumono carattere di invariante. In particolare, si tratta di: 

- Cà Madonna e Cà Massai, per cui è possibile: manutenzione ordinaria e straordinaria; restauro e 

risanamento conservativo; ristrutturazione edilizia; 

- Il Monte, per cui è possibile il recupero e la valorizzazione dellôattuale sistema agricolo. 

 

Il RU individua le aree occupate dalle linee aeree esistenti (art. 53) allôinterno dellôarea di  intervento, 

delimitando i perimetri delle fasce di rispetto. All'interno delle fasce di rispetto delle linee elettriche, che 

non costituiscono parametro per la determinazione della SUL, è fatto divieto assoluto di nuova 

edificazione con destinazione residenziale.  

Il RU individua anche le aree occupate dallôoleodotto esistente (art.54) allôinterno dellôarea di intervento, 

delimitando i perimetri delle fasce di rispetto. All'interno delle fasce di rispetto di oleodotti, che non 

costituiscono parametro per la determinazione della SUL, laddove nuove costruzioni interessino la 

fascia di rispetto (ml.6,00 per lato dall'asse dell'infrastruttura) e fermo restando il minimo inderogabile di 

mt. 3,00 dall'asse dell'infrastruttura per qualsiasi tipo di opera, è necessario il parere dell' Ente 

proprietario della rete. 
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Particolarmente rilevanti allôinterno delle Norme del RU risultano, infine, gli ñindirizzi di sostenibilità 

ambientaleò (Capo II) che, tra lôaltro, rimandano esplicitamente alle ñmisure previste per impedire, 

ridurre e compensare gli effetti ambientali negativi del RU contenute nel Rapporto ambientale ai fini 

della Valutazione Ambientale Strategica e della Valutazione Integrata del RU. 

Tali misure, riguardano in modo specifico anche lôintervento di realizzazione del campo da golf. Nella 

realizzazione dellôintervento in oggetto, il Rapporto ambientale sottolinea come dovrà essere perseguita 

una riduzione nellôuso di fertilizzanti, fitofarmaci ed acqua nelle fasi di manutenzione ed una speciale 

attenzione dovrà essere riposta, ai fini di una riduzione della intensità manutentiva, alla selezione delle 

essenze da tappeto erboso, alla scelta adeguata delle essenze arboree e arbustive da insediare, alla 

corretta modellazione del piano naturale di campagna, ed infine allôidonea progettazione dellôimpianto di 

irrigazione.  

Lôintervento dovr¨ essere realizzato in modo da non alterare significativamente il valore del paesaggio, 

ammettendo solo minime trasformazioni morfologiche. Inoltre, dovrà creare configurazioni coerenti con 

le caratteristiche del luogo e visivamente armoniose, nel rispetto dei valori estetici del territorio 

circostante, delle tipologie, delle forme, dei colori e delle tessiture, attraverso: 

- caratteri architettonici compatibili e coerenti con le regole compositive proprie del contesto; 

- caratteristiche spaziali planovolumetriche coerenti con la tipologia degli edifici tradizionali 

circostanti e con le forme del paesaggio naturale; 

- tutela dei caratteri, dei materiali e delle tecnologie costruttive locali; 

- colori appropriati che si fondano con lôambiente circostante; 

- adeguati spazi di vegetazione naturale, privi o con ridotta manutenzione. 

Il dettaglio delle misure previste dal Rapporto ambientale del RU in relazione allôintervento di 

realizzazione del campo da golf è riportato in allegato alla presente relazione a cui si rimanda per 

ulteriori approfondimenti. 
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Piano di assetto idrogeologico Bacino del Fiume Magra e Torrente Parmignola 

 

Il PAI persegue le finalità della difesa idrogeologica e della rete idrografica, del miglioramento delle 

condizioni di stabilità del suolo, del recupero delle aree interessate da particolari fenomeni di degrado e 

dissesto, nonché della salvaguardia e valorizzazione degli assetti naturali.  

Gli obiettivi del Piano, e di conseguenza le sue modalità di attuazione, si differenziano in relazione a 

due categorie principali di aree (pericolose a livelli di rischio diversi) caratterizzate dallo stesso assetto 

idrogeologico, ma da livelli di rischio diversificati. 

Per le ñaree pericolose (in dissesto o inondabili) che non comportano livelli di rischioò,  il PAI individua i 

seguenti obiettivi: 

- salvaguardia da nuovi insediamenti; 

- miglioramento dellôefficienza idrogeologica; 

- produzione controllata di sedimenti; 

- riqualificazione ambientale. 

Per le ñaree pericolose (in dissesto o inondabili) che comportano livelli di rischio elevato e molto 

elevatoò il PAI individua come obiettivo la mitigazione dei livelli di rischio accertati e la messa in 

sicurezza. 

Nellôambito del territorio del bacino del F. Magra e del T. Parmignola valgono i seguenti indirizzi generali 

vincolanti: 

- su tutto il territorio, comunque classificato in ordine al grado di pericolosità, è considerato prioritario 

lo sviluppo di azioni diffuse e di comportamenti atti a prevenire e a non aggravare lo stato di 

dissesto dei versanti, nonch® ad aumentare lôefficienza idrogeologica del suolo e della copertura 

vegetale;  

- sono considerate prioritarie anche le opere specifiche e puntuali destinate alla rimozione o alla 

mitigazione del rischio di esondazione, o del rischio di frana, purché coerenti con le indicazioni 

generali e specifiche contenute nel Piano;  

- sono ammessi tutti gli interventi che siano finalizzati al miglioramento dellôassetto idrogeologico 

attuale;  

- la trasformazione del bosco riveste carattere di eccezionalità ed è consentita nei casi e modi 

previsti dalla normativa di settore vigente in funzione della riqualificazione idrogeologica dei 

versanti;  

- le superfici interessate da fenomeni degradativi, denudate o con vegetazione diradata, qualora 

comportino rischio, devono essere sottoposte a rivegetazione, mediante inerbimento, 

rimboschimento, etc.;  

- nelle aree percorse da incendi boschivi devono essere approntate misure di contenimento 

dellôerosione del suolo, anche mediante lôutilizzo del materiale legnoso a terra e di quello ricavato 

dal taglio dei fusti in piedi; 
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- nei territori boscati in abbandono e nelle aree cespugliate e prative un tempo coltivate, sono favoriti 

interventi di recupero qualitativo dellôambiente mediante lôintroduzione di specie arboree ed 

arbustive autoctone;  

- le nuove opere stradali minori devono essere realizzate in modo tale da non interferire con la 

stabilit¨ dei versanti e di favorire lôaumento del tempo di corrivazione delle acque meteoriche; 

- deve essere promosso il recupero colturale di aree boscate e agricole in abbandono purché tale 

recupero sia effettuato con modalità che concorrono alla prevenzione dei dissesti ed al 

miglioramento dellôefficienza idrogeologica del suolo e del sovrasuolo. 

Gli interventi vietati sui corsi dôacqua sono: 

- coperture e tombature dei corsi dôacqua di ogni grandezza e portata, non inquadrabili fra i ponti e gli 

attraversamenti;  

- opere di regimazione idraulica che comportino il restringimento della sezione dellôalveo; 

- guadi sommergibili, anche temporanei se per periodi superiori a 12 mesi, salvo motivate proroghe, 

che modifichino il profilo dellôalveo;  

- nuove inalveazioni e rettificazioni dellôalveo dei corsi dôacqua di origine naturale;  

- pavimentazioni cementizie o, comunque, impermeabilizzazioni sostanzialmente continue del fondo 

degli alvei. 

Al fine di favorire lo sviluppo della vegetazione autoctona, la formazione di corridoi ecologici continui e 

stabili nel tempo e nello spazio, lôincremento dellôampiezza delle fasce tampone (filtrazione dei 

sedimenti, rimozione dei nutrienti e degli inquinanti dôorigine diffusa) e la stabilizzazione delle sponde, il 

PAI individua le seguenti norme generali vincolanti: 

- deve essere promossa e/o mantenuta, sia in sinistra che in destra idrografica, una fascia di 

vegetazione riparia comprendente specie arboree, arbustive ed erbacee;  

- il taglio a raso della vegetazione è vietato, ad eccezione dei tratti di alveo che attraversano centri 

urbani o che siano interessati da attraversamenti e nei quali tale attività si renda indispensabile per 

garantire la pubblica e privata incolumità;  

- il taglio della vegetazione posta in alveo deve essere limitato ad interventi selettivi di 

ringiovanimento, finalizzati ad assicurare la funzionalità idraulica e la tutela della pubblica e privata 

incolumità. 

 

Allôinterno dellôarea oggetto di intervento è presente il Torrente il Piano, classificato dal Piano Assetto 

Idrogeologico dellôAutorit¨ di bacino del F. Magra, in parte quale reticolo secondario non studiato e in 

parte come reticolo idrografico minuto non significativo. A tale proposito, si rimanda alla carta della 

pericolosità idraulica del PAI, facente parte del quadro conoscitivo del PS, di cui è riportato un estratto 

in allegato al presente documento. 

Relativamente a tale corso dôacqua non sussistono studi finalizzati allôindividuazione delle aree 

inondabili e non è quindi disponibile la zonazione in classi di pericolosità; tuttavia nelle Norme di 

attuazione del PAI sono indicate le aree soggette a vincolo, limitrofe ai corsi dôacqua.  
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Per il tratto di torrente classificato come reticolo secondario non studiato è stabilita una fascia di rispetto 

pari a 20 m misurata dal limite più esterno fra le sponde e il limite demaniale o dal piede arginale 

esterno, mentre per il tratto considerato parte del reticolo idrografico minuto non significativo viene 

stabilita una fascia di rispetto pari a 10 m, misurata dal limite più esterno fra le sponde e il limite 

demaniale, nella quale non ¯ consentito il rilascio o lôadozione di atti relativi a nuove edificazioni o 

trasformazioni morfologiche in quanto zona di assoluta protezione del corso dôacqua. 
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Piano di gestione ATO delle risorse idriche (ATO 1 Toscana Nord) 

 

L'ambito territoriale ottimale n. 1, denominato Toscana Nord è definito dalla Regione Toscana 

attraverso un processo di perimetrazione di aree sulla base di considerazioni idrografiche e socio-

economiche. Tale ambito, che ricopre la zona più settentrionale della Toscana, si estende dal confine 

con la Liguria e l'Emilia Romagna fino a comprendere la piana di Lucca ed includere il Comune di 

Villafranca in Lunigiana. 

Il Piano dôAmbito promuove i seguenti obiettivi di carattere generale: 

- garantire il soddisfacimento qualitativo e quantitativo dellôutenza attraverso la conservazione delle 

reti e  delle fonti di approvvigionamento idrico; 

- garantire la funzionalità e il raggiungimento di adeguati standard del servizio di fognatura e 

depurazione. 

Lôarea di intervento appartiene al sistemi geografico Lunigiana, interessata dal bacino toscano del 

Fiume Magra. 

Il sistema Lunigiana, considerando la complessa morfologia del territorio di riferimento, è caratterizzato 

da una discreta copertura di acquedotto e da unôinsufficiente copertura della rete fognaria e di 

depurazione.  

Le fonti di approvvigionamento dellôarea della Lunigiana sono costituite da 273 sorgenti, 22 pozzi e da 5 

captazioni superficiali caratterizzate da una portata minima complessiva pari a 284 l/s e che consentono 

mediamente nellôanno un approvvigionamento idrico pari a circa a 13 milioni di metri cubi. 

Circa il 20% delle opere di presa delle fonti di approvvigionamento risultano in stato di conservazione e 

funzionalità insufficiente e richiedono interventi di manutenzione straordinaria sulle opere civili e sugli 

impianti meccanici. La rete di adduzione si estende per una lunghezza pari a 522 Km, di cui il 34% 

necessita di sostituzione in quanto ha raggiunto il limite di servizio. 

La rete di distribuzione acquedottistica che si estende per 369 Km, di cui il 44% risulta vetusta, 

necessita di interventi mirati alla riduzione delle perdite. 

I collettori dei comuni della Lunigiana si estendono per una lunghezza pari a 187 Km, di cui circa il 39%, 

ossia 73 Km, risulta messo in opera prima del 1966. 

Il Piano, al fine di garantire la funzionalità e il raggiungimento di adeguati standard del servizio di 

fognatura e depurazione, prevede interventi di manutenzione straordinaria, di potenziamento delle 

infrastrutture esistenti e di realizzazione di nuove opere tese a risolvere le criticità esistenti (ambientali, 

di servizio o gestionali).  

In particolare, per il Comune di Villafranca il Piano dôAmbito evidenzia la necessità di potenziare la 

capacità di stoccaggio delle infrastrutture presenti poiché risulta carente di un volume di serbatoi pari a 

60 mc.  

In relazione alle criticità di cui sopra, nel Piano complesso di intervento per la realizzazione di un campo 

da golf, dovrà essere verificata la potenzialità delle reti fognarie esistenti e non si dovrà compromettere 

la capacità depurativa degli impianti.  
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Inoltre, dovrà essere valutata l'adeguatezza della rete di approvvigionamento a soddisfare il fabbisogno 

idrico dellôimpianto irriguo del tappeto erboso. 

Il Piano complesso di intervento, dovrà inoltre tener conto delle problematiche legate alla tutela della 

risorsa idrica in termini qualitativi e quantitativi conseguenti al fabbisogno aggiuntivo derivante dalle 

attività residenziali, direzionali e turistiche, nonch® relativi allôutilizzo irriguo dellôimpianto da golf (tappeto 

erboso). Si dovrà tendere pertanto alla gestione efficace delle risorse idriche per salvaguardare le 

risorse esistenti e per ridurre i consumi. 
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Piano Interprovinciale dei rifiuti dellôATO Toscana Centro 

 

Verifica di coerenza esterna con gli obiettivi del Piano Interprovinciale dei Rifiuti  

dellôATO Toscana Centro  

 
Valutazione di 

coerenza 

Obiettivi  

autosuffcienza nella raccolta, trattamento e 

smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi - 

integrazione e coerenza dei sistemi di 

raccolta, trattamento e recupero dei rifiuti 

urbani ed assimilati 
- 

sistema gerarchico di gestione dei rifiuti 

(prevenzione; preparazione per il riutilizzo; 

riciclaggio; recupero di energia; smaltimento) 

< > 

misure di prevenzione e riduzione della 

produzione di rifiuti e della loro pericolosità 
< > 

obiettivi di raccolta differenziata < > 

tecnologie di recupero (di materia e di energia) 

anche dalla frazione residua - 

riduzione contenuto frazione biodegradabile 

destinato a discarica 
< > 

principio di prossimità per il trattamento e 

smaltimento dei rifiuti speciali - 

obiettivi di minimizzazione impatti ambientali, 

efficienza economica e solidarietà sociale 
< > 

 

 

Il Piano Interprovinciale dei rifiuti urbani dellôATO Toscana Centro in corso di definizione, promuove il 

raggiungimento dei seguenti obiettivi:  

1. la completa autosufficenza, a livello di ATO Toscana Centro, nella raccolta, trattamento e 

smaltimento dei rifiuti urbani non pericolosi; 

2. lôintegrazione e la coerenza dei sistemi di raccolta, trattamento e recupero dei rifiuti urbani ed 

assimilati secondo i criteri della fattibilità e affidabilità tecnica, delle prestazioni ambientali e della 

economicità dei servizi; 

3. la definizione del sistema di gestione dei rifiuti secondo la gerarchia definita dallôart. 4 della 

Direttiva 2008/98 dellôUnione Europea: ña) prevenzione; b) preparazione per il riutilizzo; c) 

riciclaggio; d) recupero di altro tipo esempio il recupero di energia; e) smaltimentoò; 

4. lôattuazione delle misure idonee, nelle forme tecnicamente ed economicamente possibili e 

sostenibili, per conseguire obiettivi di prevenzione e riduzione della produzione dei rifiuti e della 

loro pericolosità; 

5. il raggiungimento degli obiettivi posti dalla vigente pianificazione regionale e dalla normativa 

nazionale ed europea in tema di raccolta differenziata dei rifiuti urbani e di preparazione al riutilizzo 
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e al riciclo e recupero dei materiali raccolti e dotandosi dei necessari impianti di valorizzazione e 

trattamento, in particolare per la frazione organica; 

6. lo sviluppo delle tecnologie di recupero anche dalla frazione residua dei rifiuti, sia per il recupero di 

materia che per il recupero e la valorizzazione energetica del rifiuto residuo o di sue frazioni 

semplificate, sia in impianti dedicati che in co-combustione; 

7. la riduzione del contenuto di rifiuti biodegradabili e comunque la minimizzazione del flusso di rifiuti 

destinato a discarica, nel rispetto anche delle normative nazionali e regionali in merito ai 

trattamenti preliminari dei flussi esitati a discarica; 

8. la declinazione, in forma adeguata, del principio di prossimità per il trattamento e smaltimento dei 

rifiuti speciali anche pericolosi, prodotti nei territori delle quattro province; 

9. il raggiungimento, anche attraverso la pianificazione della gestione dei rifiuti, degli obiettivi generali 

di minimizzazione degli impatti ambientali ï con particolare attenzione alla riduzione dei consumi di 

energia da fonti fossili, alla riduzione delle emissioni climalteranti e inquinanti, alla salvaguardia 

degli ambienti naturali e del paesaggio ï e di efficienza economica e solidarietà sociale.  

Coerentemente con la strategia delineata dal Piano Interprovinciale, nella definizione del Piano 

complesso di intervento relativo alla realizzazione del campo da golf, dovr¨ essere garantita unôottimale 

gestione dei rifiuti prodotti attraverso lôattuazione di idonee strategie e modalit¨ gestionali, da verificarsi 

con lôente gestore del servizio, finalizzate alla riduzione della produzione dei rifiuti ed allôincentivazione 

della raccolta differenziata. 

Con particolare riferimento alla frazione organica, come puntualizzato dallôobiettivo n.5 del Piano 

Interprovinciale dei Rifiuti ATO Toscana Centro, dovrà essere previsto un sistema di raccolta, 

stoccaggio e smaltimento dei residui verdi delle potature e del taglio dellôerba. Infatti, il Piano sottolinea 

come per raggiungere gli obiettivi di raccolta differenziata sia necessario un recupero efficace della 

frazione organica. Potrebbe essere pertanto valutata lôopportunit¨ di compostare gli scarti derivanti dal 

taglio del manto erboso e della vegetazione arborea ed arbustiva, ed utilizzare il compost ottenuto sulle 

zone non interessate dal gioco all'interno del percorso o nei terreni circostanti.  

In linea con gli obiettivi di ñattuazione di misure idonee per conseguire obiettivi di prevenzione e 

riduzione della produzione dei rifiuti e della loro pericolosit¨ò e di  ñraggiungimento degli obiettivi in tema 

di raccolta differenziata dei rifiuti urbaniò,  si dovranno indicare le modalità per la differenziazione dei 

rifiuti che possono essere avviati a riciclaggio (carta, lattine, bottiglie, plastica,metalli ecc..). Dovranno 

essere quindi previsti appositi cassonetti in tutte le strutture gestite dal circolo golf e gli edifici ad esso 

connessi compreso alloggi residenziali e attività turistico-ricettive.  

Ovviamente qualora, come previsto negli obiettivi del Piano, anche se in tempi non immediati, verranno 

adottati, a livello di ATO, metodi di raccolta domiciliari, il centro e le atre strutture sportive, turistico-

ricettive e residenziali dovranno adeguarsi al nuovo sistema ed adottare tutti gli accorgimenti necessari 

per fare in modo che la raccolta di rifiuti avvenga in modo corretto ed efficace.  
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Piano Locale di Sviluppo Rurale (2007-2013)  

 

Verifica di coerenza esterna con gli obiettivi del Piano Locale di Sviluppo Rurale 

 
Valutazione di 

coerenza 

Obiettivi generali 

ASSE 1 - Consolidamento e sviluppo delle aziende sul territorio e 

sui mercati 

Promozione dellôammodernamento e 

dellôinnovazione nelle imprese e 

dellôintegrazione delle filiere 
- 

Consolidamento e sviluppo della qualità della 

produzione agricola e forestale - 

Miglioramento della capacità imprenditoriale e 

professionale degli addetti al settore agricolo e 

forestale e sostegno del ricambio 

generazionale 

- 

ASSE 2 - Consolidamento allo sviluppo della qualità della 

produzione agricola e forestale 

Conservazione della biodiversità e tutela e 

diffusione dei sistemi agroforestali ad alto 

valore naturale 

< > 

Tutela qualitativa e quantitativa delle risorse 

idriche superficiali e profonde 
< > 

Riduzione dei gas serra < > 

Tutela del territorio < > 

ASSE 3 - Mantenimento e creazione di nuove opportunità 

occupazionali e di reddito in aree rurali 
Migliorare la qualità della vita nelle zone rurali 

e incoraggiare la diversificazione 

dellôeconomia rurale 

¬ 

 

Il Piano locale di sviluppo rurale, allôinterno del quadro propositivo, prevede diverse misure prioritarie 

attivate dalla Provincia di Massa Carrara: 

Relativamente allôAsse 1 ñConsolidamento e sviluppo delle aziende sul territorio e sui mercatiò, la prima 

misura prevista è finalizzata allôammodernamento delle aziende agricole allo scopo di migliorare la 

competitività e il rendimento globale in termini di miglioramento del rendimento economico, della qualità 

delle produzioni, della sostenibilità ambientale e della situazione aziendale in termini di sicurezza sul 

lavoro e di igiene e benessere degli animali. Unôaltra misura intende accrescere il valore economico 

delle foreste consentendo il potenziamento organizzativo, infrastrutturale, strutturale e tecnologico di 

questôultime. Infine con la terza misura il piano si propone di migliorare e potenziare le infrastrutture a 

servizio delle unità produttive agricole, consentendo di conseguenza il miglioramento delle condizioni 

generali del territorio. 
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Relativamente allôAsse 2 ñConsolidamento allo sviluppo della qualit¨ della produzione agricola e 

forestaleò, si intende incentivare la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità sostenendone i 

maggiori oneri. 

Lôobiettivo specifico di ñpromozione dellôoccupazione e del ricambio generazionaleò ¯ correlato a misure 

che migliorano la disponibilità finanziaria dei giovani imprenditori e favoriscono il prepensionamento 

degli operatori agricoli. 

La misura che favorisce lôutilizzo di servizi di consulenza permette il raggiungimento dellôobiettivo 

specifico ñdiffusione delle informazioni e delle conoscenze e rafforzamento delle competenze 

professionaliò. 

Agli obiettivi specifici relativi allôAsse 2 come ñconservazione della biodiversità e tutela delle specie 

selvatiche e di quelle coltivate o allevateò, ñpromozione del risparmio idrico e riduzione 

dellôinquinamento dei corpi idriciò, ñpromozione del risparmio energetico e contenimento delle emissioni 

gassoseò, ñconservazione e miglioramento del paesaggio agro-forestaleò e ñriduzione dellôerosione del 

suoloò, sono correlate misure volte a sostenere tutti quegli interventi tutela delle risorse naturali, 

protezione dei boschi, riduzione delle colture irrigue, favorire la biodiversità in aree forestali. 

Relativamente allôAsse 3 ñMantenimento e creazione di nuove opportunità occupazionali e di reddito in 

aree ruraliò il Piano prevede come misura correlata il sostegno per lôavvio e il consolidamento di attivit¨ 

economiche collaterali a quella agricola. 

La specificità del territorio rurale caratterizzante il territorio di Villafranca oggetto di intervento rende 

indispensabile perseguire tali obiettivi di ambito rurale, in particolare relativamente a quelli afferenti 

allôAsse 2 e allôAsse 3. 

Lôintervento di realizzazione di un campo da golf ¯ in linea con lôobiettivo di diversificazione dellôattivit¨ 

non agricola promosso dallôAsse 3 del Piano. Tuttavia, il Piano complesso di intervento relativo alla 

realizzazione del campo da golf dovr¨ contenere prescrizioni che garantiscano la tutela dellôambiente, 

del territorio e della biodiversità. 

Dovranno quindi essere previste misure per la corretta gestione del tappeto erboso in unôottica di 

risparmio di risorse idriche e di minimizzazione di fitofarmaci e prodotti chimici impiega. Sarà poi 

opportuno minimizzare il consumo di energia elettrica, di carburante e di combustibile, nellôottica di 

promuovere il risparmio energetico e contenere le emissioni gassose come indicato dal Piano di 

sviluppo locale, con interventi relativi ai consumi di attrezzature e macchinari, nonché degli impianti di 

riscaldamento, di illuminazione e di condizionamento dell'aria.  

Dovranno infine essere mantenute le zone boscate presenti e i lembi di vegetazione arborea ed 

arbustiva che caratterizzano il mosaico vegetazionale dellôarea. 
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2. Analisi del contesto di riferimento per la VAS 
 

 
2.1 Analisi di contesto 

 

 
2.2.1 Uso del suolo 
 
La morfologia che caratterizza il territorio interessata dallôintervento e facente parte della Piana di 

Villafranca, è pianeggiante con alcune discontinuità rappresentate da terrazzamenti fluviali (soprattutto 

nellôarea Sud), da alcune incisioni date dal reticolo idrografico minore (Canale) e da permanenze di 

morfologie emergenti (collinetta presso Cà il Piano).  

In tali aree predomina nettamente una destinazione rurale, con netta prevalenza di seminativi e prati-

pascoli e secondariamente colture legnose e ortive.  

Lembi forestali sono localizzati in prossimit¨ dei corsi dôacqua, sulle morfologie emergenti ed in 

particolare nellôarea Sud sono rappresentati da alcuni nuclei con ancora fisionomia di formazioni 

planiziarie.  
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2.2.2 Caratterizzazione dei principali elementi di valore dal punto di vista storico-culturale e 
paesaggistico 
 
Complessivamente, lôambito territoriale in cui si inserisce la Piana di Villafranca si caratterizza per una 

sostanziale integrità dei valori del paesaggio montano cui si contrappongono fattori di compromissione 

e di alterazione delle relazioni tra sistemi infrastrutturali ed insediativi e risorse naturali e ambientali, in 

corrispondenza del fondovalle del Magra. Lôambito, nella sua componente appenninica, presenta una 

stretta relazione tra morfologia del  territorio ed organizzazione del sistema insediativo storico collocato 

in posizione di rilievo e assetti agrari dei versanti sottostanti, organizzati in funzione della massima 

produttività agricola. 

I livelli di integrità del paesaggio rurale sono stati garantiti fino ad oggi dalla sostanziale tenuta delle 

relazioni funzionali, socio-economiche e ambientali che legano la rete diffusa degli insediamenti rurali al 

complesso delle risorse agro ambientali rappresentate principalmente dai castagneti, dai pascoli e dalle 

aree agricole terrazzate. 

 

In particolare, lôarea risulta di valore storico-paesaggistico per la forte compenetrazione tra 

testimonianze storiche dellôinsediamento umano e spazio rurale, la coerenza e continuità della matrice 

agricola ancora impostata secondo lôorganizzazione tradizionale del territorio, la caratterizzazione del 

contesto di fondovalle, anche in rapporto alle emergenze collinari ed ai borghi qui arroccati. 

Eô rilevabile la presenza di alcuni insediamenti rurali storici, rappresentati in genere da singoli o pochi 

edifici a carattere sparso (alcuni di questi costituiscono invariante strutturale); gli edifici più recenti sono 

invece raccolti lungo la viabilità posta al margine dellôarea (strade provinciali verso Filetto e Mocrone). 

Oltre agli insediamenti di origine rurale sparsi (nellôarea Nord: La Concordia, Cà Madonna, Cà Massai, 

Cà il Piano, La Montata ed altri; nellôarea Sud: Cravarino, La Prada, Ara Razzoli, Cà del Bagnone, 

Molino di Filetto ed altri) di valore storico-paesaggistico, sono identificati come invarianti strutturali 

anche: i manufatti rurali realizzati secondo i canoni tradizionali; lôassetto morfologico ed insediativo della 

Piana di Villafranca con organizzazione del territorio in poderi; le morfologie emergenti (quali i 

terrazzamenti fluviali e la Collina presso Cà il Piano); le aree agricole (seminativi, ortive, colture arboree 

e prati-pascoli) a destinazione produttiva o in via di abbandono; le opere di sistemazione fondiaria, di 

presidio del territorio e di regimazione idrica connesse alle attività agricole; le aree a castagneto da 

frutto e marginali; le aree boscate con vegetazione autoctona ed in particolare le aree con vegetazione 

planiziaria; la vegetazione perifluviale e le formazioni arboree planiziarie; i percorsi di carattere storico di 

valore ambientale (es. Via Francigena) ed i percorsi interpoderali; il reticolo idrografico principale e 

secondario con le relative opere di regimazione; lôinsediamento recente sparso con distribuzione lineare 

lungo la viabilit¨; lôimpianto irriguo Bagnone ï Villafranca con tutta la sua articolazione. 

Per contro, nellôarea di intervento sono rilevabili ampie aree una volta coltivate che presentano uno 

stato di semi abbandono; inoltre, sono rinvenibili una serie di elementi di degrado, costituiti dalla 

presenza di manufatti, impianti ed altre strutture improprie di servizio (annessi agricoli, capanne) in stato 

di abbandono ed incuria. 
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In allegato alla presente relazione è riportata una analisi fotografica degli elementi di valore storico-

culturale ed una specifica schedatura del patrimonio edilizio esistente nonché degli elementi di 

degrado/disturbo presenti nellôarea di intervento, a cui si rimanda per ulteriori approfondimenti. 
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2.2.3 Caratterizzazione dei principali elementi di valore dal punto di vista naturalistico 
 

Il territorio comunale si caratterizza per lôestesa presenza di formazioni forestali che in buona parte 

conservano caratteristiche strutturali e specifiche di grande valore ecologico.  

L'inquadramento vegetazionale ricade nella fascia mediterranea, zona climatico-forestale tra la 

sottozona fredda del Lauretum e la sottozona calda del Castanetum (Pavari). 

Le formazioni più rappresentative possono essere così descritte: 

- formazioni igrofile - formazioni legate ai corsi dôacqua e caratterizzate dalla presenza tra gli altri di 

specie del genere Salix, Populus e Alnus. Frequente la penetrazione di specie esotiche quali Robinia 

pseudoacacia e Ailantus altissima; 

- formazioni mesofile - formazioni a prevalenza di specie caducifoglie quali: il Castagno (Castanea 

sativa), spesso in purezza anche in seguito alle pregresse attività colturali; il Cerro (Quercus cerris), il 

Carpino nero (Ostrya carpinifolia). Frequente lôingresso di specie esotiche (Robinia pseudoacacia), 

soprattutto nelle porzioni prossime alle aree infrastrutturate; 

- formazioni meso-igrofile ï formazioni affini alle precedenti, ma residuali, spesso concentrate in aree di 

impluvio o nei lembi planiziari, nelle quali è possibile ritrovare la Farnia (Quercus robur) ed il Carpino 

bianco (Carpinus betulus); 

- formazionei xero-mesofile ï formazioni che rispetto alle mesofile risentono di maggiori condizioni di 

aridità, con conseguente ingresso di Roverella (Quercus pubescens), Orniello (Fraxinus ornus); 

- formazioni termofile ï formazioni in esposizioni calde, nelle quali risultano prevalenti specie quali 

Roverella (Quercus pubescens), Orniello (Fraxinus ornus) e in cui risalgono anche specie a 

gravitazione più spiccatamente mediterranea ed anche conifere quali il Pino marittimo (Pinus pinaster). 

Queste formazioni si possono poi presentare con aspetto, struttura e composizione di volta in volta 

fortemente alterati dallôazione dellôuomo o di altri fattori ad esso riconducibili (fuoco, erosione).  

In particolare troviamo: 

- castagneti da frutto: rappresentano superfici agricole a tutti gli effetti quando ben coltivati, anche se 

spesso si tratta di formazioni in via di abbandono con processi successionali più o meno evoluti. Sono 

stati spinti anche al di fuori delle loro condizioni ottimali. Rappresentano una componente di importante 

valore paesaggistico oltre che ambientale; 

- rimboschimenti: di limitata estensione nellôarea in oggetto, hanno comportato la sostituzione delle 

formazioni tipiche con altre, generalmente conifere esotiche. Rappresentano formazioni instabili e che 

dovrebbero essere gestite e ricondotte entro una maggiore naturalità; 

- arbusteti: rappresentano forme di degrado spesso legate a pregresse attività agricole (coltivazione, 

pascolo) i cui esiti evolutivi sono incerti. Risultano comunque dotati di un proprio ruolo ecologico molto 

importante per quanto attiene la biodiversità; 

- prati-pascoli: rappresentano formazioni del tutto determinate dallôazione dellôuomo e comunque di 

notevole valenza ambientale. 

Per quanto riguarda il territorio di Villafranca non sono tuttavia censite emergenze specifiche di habitat e 

di fitocenosi, ma solo emergenze faunistiche. In particolare le specie classificate in emergenza, dal 
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Repertorio Naturalistico Toscano (RE.NA.TO.) sono: Barbo comune (barbus plebejus), Vairone 

(Leuciscus souffia), Calandro (Anthus campestris), Martin pescatore (Alcedo atthis), Cervo volante 

(Lucanus cervo), Parnassius mnemosyne, Alzoniella lunensis, Alzoniella macrostoma, Xerosecta 

cespitum. 

 

Pi½ specificatamente, lôarea oggetto di intervento si trova ad una unôaltitudine compresa tra i 150 e i 200 

m s.l.m. Da una analisi sul campo, si può osservare come il tessuto vegetazionale dell'area sia 

caratterizzato dallôalternarsi di incolti, superfici aperte prive di copertura arborea che talvolta presentano 

processi in atto di rinaturalizzazione, delimitati da formazioni lineari di vegetazione spontanea arborea e 

arbustiva. Le formazioni lineari rappresentano in alcuni casi i confini delle vecchie proprietà e talvolta 

sono associati ai caratteristici muretti a secco prodotti con grandi ciotoli di fiume locali. In altri casi, si 

tratta di vegetazione ripariale associata ai corsi dôacqua. 

Questa articolazione degli elementi verdi rappresenta uno degli elementi distintivi di tale porzione di 

territorio. Le aree aperte alternate a nuclei residuali di vegetazione sono il frutto dellôantico equilibrio tra 

le attivit¨ dellôuomo e la natura. Tale mosaico agricolo-forestale possiede un forte valore ecologico in 

termini di ecodiversità e biodiversità. In linea di principio infatti, si afferma che maggiore è la quantità di 

ambienti diversi e diversificata è la modalità di disposizione in un territorio e maggiore è il valore di 

ecodiversità del territorio stesso. Una buona ecodiversità aumenta la complessità delle catene 

alimentari di uno spazio ambientale, aprendo nicchie ecologiche in grado di essere occupate da 

organismi fra i quali anche specie vegetali e animali rare o dôinteresse. Cos³ come una buona 

ecodiversità mantiene, a livello di paesaggio, elevati valori di resilienza per quanto riguarda impatti sulle 

specie che possono essere causati da interventi drastici di trasformazione di specifici frammenti di 

territorio.  

Analizzando nel dettaglio le singole componenti vegetazionali caratterizzanti lôarea possiamo 

individuare i seguenti tipi: 

- formazioni lineari mesofile e mesoigrofile: si tratta di elementi caratterizzati spesso da un buon grado 

di complessità strutturale e specifico essendo costituiti da fasce di vegetazione densa e pluristratificata  

sul piano erbaceo, arbustivo ed arboreo. A livello specifico predominano piante mesofile autoctone quali 

il Castagno (Castanea sativa), il Cerro (Quercus cerris), il Carpino nero (Ostrya carpinifolia), e nelle 

stazioni più umide la Farnia (Quercus robur), il Carpino bianco (Carpinus betulus), il Nocciolo (Corylus 

avellana), lôAgrifoglio (Ilex aquifolium); 

- formazioni lineari igrofile: formazioni legate al corso dôacqua (torrente del Piano) e caratterizzate dalla 

presenza tra gli altri di specie del genere Salix, Populus e Alnus;  

- prati e pascoli: costituiscono lôinsieme degli spazi aperti dominati da specie per lo più erbacee 

autoctone e risultano di basilare importanza per lôavifauna locale che trova in essi, unitamente alla 

protezione fornita dagli elementi verdi lineari, le condizioni migliori per la ricerca del cibo. Questi spazi 

possono essere descritti come incolti e in alcuni casi si rilevano processi di rinaturalizzazione in atto. 
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Lôarea in esame ¯ a vocazione venatoria e sono stati rilevati appostamenti fissi per la caccia. Dalle 

ricognizioni sul campo ¯ stato verificato lôutilizzo degli incolti per attivit¨ di pascolo brado. 

- piccolo nucleo boscato: allôinterno dellôarea in esame ¯ presente un piccolo nucleo di bosco in cui 

predominano specie arboree e arbustive autoctone, in modo particolare latifoglie decidue mesofile e più 

xerotermofile, per cui alle specie già citate si aggiungono alcune quali lôOrniello (Fraxinus ornus) e 

lôAcero campestre (Acer campestre). Ad oggi, il bosco presenta tracce delle passate utilizzazioni per 

ceduazione al fine di ricavare legna da ardere. Nello stessa formazione si trova unôarea con alcune 

piante di Castagno di buone dimensioni. Si tratta di un frammento di castagneto da frutto ormai in stato 

di abbandono colturale per cui si assiste a progressivi processi di rinaturalizzazione con penetrazione di 

differenti specie. Anche in questo caso di segnala la presenza di Robinia pseudoacacia. Sebbene per il 

castagneto potrebbero essere proposti indirizzi di ripulitura per conservare un elemento caratteristico 

delle tradizione locale, in ogni caso lôattuale processo di rinaturalizzazione ha effetti benefici per la 

biodiversità. 

 

Per quanto riguarda le formazioni verdi lineari è importante sottolineare che strutture di questo tipo 

hanno una grande valenza ambientale perché possono assolvere perfettamente al ruolo di elementi di 

connessione ecologica. In modo particolare, vista la loro buona distribuzione su tutta lôarea e la loro 

sostanziale continuit¨ con i boschi limitrofi pedemontani, svolgono la funzione di ñcorridoi ecologiciò tra i 

grandi nuclei boscati a tutto vantaggio della fauna locale che ottiene cibo, riparo e possibilità di 

movimento. Grazie alla loro buona densità ed essendo praticamente assenti forme di utilizzazione 

antropica possiamo dire che godono di una buona resilienza e possono costituire importanti nuclei di 

rinaturalizzazione degli incolti circostanti. Si riscontra, tuttavia, il frequente ingresso di specie esotiche 

infestanti quali Robinia pseudoacacia, generalmente associata alla penetrazione antropica.  

Tali ecotopi per la loro complessità risultano in grado di garantire una continuità di conservazione degli 

elementi presenti in relazione all'attuale grado di pressione antropica e alla loro relativamente bassa 

vulnerabilità. Calate nel contesto territoriale, queste strutture lineari hanno l'importante funzione di 

creare connessioni tra unità ambientali separate fisicamente contribuendo ad aumentare il grado di 

permeabilità della matrice agricola per molte specie locali, animali e vegetali. Un corridoio ecologico 

permette l'esistenza di un flusso di individui e genetico, flusso di materia e di energia, garantendo il 

mantenimento della funzionalità e dei processi che intercorrono tra ecosistemi. Il loro valore aumenta 

ancor più in relazione alla relativa vicinanze di altre aree di interesse naturalistico quali la Selva di 

Filetto.  

In modo particolare la presenza di ambienti umidi, connessi con i corsi dôacqua l³ presenti, ha valore per 

la presenza di una molteplicit¨ di nicchie ecologiche e pu¸ essere un buon collegamento per lôavifauna 

che già frequenta la regione del fiume Magra. Anche in questo caso si rileva comunque la diffusione di 

Robinia pseudoacacia. 

Dalla ricognizione sul campo è possibile rilevare la presenza anche di elementi di pregio naturalistico a 

carattere puntuale. Si tratta di piante arboree sparse che si trovano inserite nelle frange di verde lineare. 
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Il loro pregio è in relazione alla specie ed al portamento. Si tratta di latifoglie autoctone caducifoglie 

quali individui di Ontano e di Farnia, entrambe specie di valore naturalistico in relazione al progressivo 

restringimento dei loro areali di diffusione dovuto alla crescente pressione antropica. Alcune di queste 

piante hanno anche un portamento ragguardevole e ad una prima ricognizione appaiono in buona 

salute. Individui di questo tipo sono da preservare ad invecchiamento indefinito, non solo per il valore 

intrinseco della loro età e delle loro dimensioni, ma anche perché sono importanti da un punto di vista 

ecologico per la flora e la fauna che sono legate alle piante in invecchiamento. 

 

In allegato alla presente relazione è riportata una caratterizzazione fotografica degli elementi di valore 

naturalistico dellôarea, aventi anche interesse dal punto di vista paesaggistico, a cui si rimanda per 

ulteriori approfondimenti. 
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2.2.4 Caratterizzazione dello stato di rischio idrogeologico 
 
Dal punto di vista geomorfologico lôarea di interesse è ubicata in una zona pressoché pianeggiante; 

nellôintorno dellôarea non sono rilevabili fenomeni attivi, tuttavia le condizioni geologico-tecniche e 

morfologiche del sito sono tali da far ritenere che esso si trovi al limite dell'equilibrio e/o possa essere 

interessato da episodi di alluvionamento o difficoltoso drenaggio delle acque superficiali.  

Sebbene lôarea appaia nel complesso ben drenata sia per la buona permeabilit¨ dei depositi alluvionali, 

che consente la rapida infiltrazione delle acque meteoriche in profondità, sia per la presenza del 

torrente del Piano e di una rete scolante minore (fossi) che intercettano le acque di ruscellamento 

provenienti dai versanti collinari, non è possibile escludere, tuttavia, che a seguito di piogge intense e 

prolungate si possano manifestare temporanei ristagni dôacqua in corrispondenza di piccole depressioni 

morfologiche e nelle zone in cui il terreno superficiale presenta una elevata componente argillosa. 

Come anticipato sopra, lôarea non ¯ attualmente interessata da fenomeni dôinstabilit¨ e da processi 

morfologici di rilievo tali da porre elementi vincolanti rispetto ad interventi edificatori previsti con dal 

Piano complesso di intervento; tuttavia le condizioni geologico-tecniche, morfologiche e idrogeologiche 

sono tali da far ritenere che lôarea possa essere interessata da fenomeni di amplificazione sismica e/o 

da episodi di alluvionamento o difficoltoso drenaggio delle acque superficiali e sotterranee soprattutto in 

corrispondenza del torrente del Piano. 

Relativamente alla presenza del torrente del Piano non sussistono studi finalizzati allôindividuazione 

delle aree inondabili; tuttavia, come gi¨ evidenziato nellôanalisi di coerenza, nelle Norme di attuazione 

del Piano Assetto Idrogeologico dellôAutorit¨ di bacino del F. Magra tale corso dôacqua ¯ considerato 

parte del reticolo idrografico minuto non significativo e viene comunque stabilita una fascia di rispetto 

pari a 10 m, misurata dal limite più esterno fra le sponde e il limite demaniale, nella quale non è 

consentito il rilascio o lôadozione di atti relativi a nuove edificazioni o trasformazioni morfologiche in 

quanto zona di assoluta protezione del corso dôacqua. 

Alla classe di pericolosità pericolosità media dellôarea prospiciente il torrente del Piano, è poi 

sovrapposta la classe di fattibilità 3 che, come già evidenziato nellôanalisi di coerenza relativa al PS, nel 

caso di nuovi interventi insediativi di tipo residenziale, prevede che siano effettuati approfondimenti di 

indagine per lôindividuazione delle condizioni di compatibilit¨ degli interventi con le situazioni di 

pericolosità riscontrate, oltre che per la valutazione di soluzioni progettuali da adottare per raggiungere 

accettabili livelli di sicurezza. 
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2.3.5 Censimento dei pozzi per lôemungimento di acqua 
 

In base al censimento pozzi che è stato realizzato in occasione della redazione del PS e riportato 

allôinterno della carta idrogeologica (allegata alla presente relazione), nellôarea di intervento risultano 

presenti quattro pozzi aventi le caratteristiche riportate di seguito. 

 

Pozzo n.6 Cà Madonna 

- Quota s.l.m.: 156,0 m 

- Diametro: 130 cm 

- Profondità: 11,0 m 

- Litologia: dep. sabbioso-conglomeratici 

- Stato: attivo 

 
Pozzo n. 27 Cà Madonna 

- Quota s.l.m.: 156,0 m 

- Diametro: - 

- Profondità: - 

- Litologia: dep. alluvionali Quaternari 

- Stato: - 

 
Pozzo n. 17 Al Monte 

- Quota s.l.m.: 172,0 m 

- Diametro: 85 cm 

- Profondità: 7,5 m 

- Litologia: dep. alluvionali Quaternari 

- Stato: - 

 
Pozzo n. 39 Il Piano 

- Quota s.l.m.: 180,0 m 

- Diametro: - 

- Profondità: - 

- Litologia: dep. di origine fluviale 

- Stato: attivo 
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2.2.6 Stato delle reti di acquedotto, fognatura e depurazione 
 

Per quanto riguarda la rete acquedottistica e fognaria, lôarea di intervento non risulta dotata di 

unôadeguata infrastrutturazione primaria di tali servizi. 

 

Sono presenti brevi tratti della rete di distribuzione acquedottistica a servizio dellôabitato di Mocrone e 

dei due complessi La Concordia e Cà Massai. La posa delle tubazioni risale agli anni ô70 - ô80 e lo stato 

di conservazione indicato dal Piano dôAmbito risulta tra discreto e buono, tranne che per il tratto a 

servizio dellôabitato di Mocrone, considerato addirittura di qualit¨ scadente.  

Vi ¯ infine un ulteriore tratto di rete acquedottistica che lambisce lôarea lungo il confine orientale, 

costruita pi½ recentemente negli anni ô90, in PEAD. 

 

La rete fognaria ¯ invece concentrata nella zona Nord dellôarea di intervento, lungo il tratto abitato di Via 

Piano in Mocrone, lungo la Via Provinciale per Mocrone fino allôaltezza del depuratore. Al depuratore 

confluisce anche un altro tratto di fognatura che, parte dalla zona abitata a Est di Via Piano di Mocrone 

e che segue nellôultimo tratto il corso del torrente del Piano. La rete fognaria di tipo misto, ¯ stata 

costruita negli anni ô80 - ô90 in materiale PVC e cemento e si presenta attualmente in un discreto stato 

di conservazione. 

 

Lôabitato di Mocrone ¯ servito da un impianto di depurazione a fanghi attivi regolarmente autorizzato 

dalla Provincia di Massa-Carrara per lo scarico nel torrente del Piano.  

Lôimpianto ha una capacit¨ depurativa pari a 700 abitanti equivalenti che attualmente risulta pi½ che 

sufficiente per la gestione dei carichi di acque reflue che vengono recapitate a tale impianto. 

In base alla programmazione dellôEnte gestore, non sono previsti interventi a breve di ristrutturazione 

e/o potenziamento dellôimpianto. 
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2.2 Caratterizzazione delle aree di particolare rilevanza ambientale  
 

Costituiscono aree di particolare rilevanza ambientale per la VAS del Piano: 

- lôAmbito n.1 Lunigiana - disciplina paesaggistica del PIT, adottato con Delibera del Consiglio 

regionale del 16 giungo 2009; 

- Ambito territoriale di paesaggio del PTC denominato ñPiana di Villafrancaò. 

 

Ambito n.1 Lunigiana - disciplina paesaggistica del PIT  

 

Lôimplementazione paesaggistica del PIT, in attuazione degli articoli 135 e 143 del Codice dei Beni Il 

PIT nella sua integrazione paesaggistica assume come finalit¨ generale lôeffettiva ed efficace tutela del 

paesaggio, la salvaguardia e il recupero dei valori culturali da esso espressi, la valorizzazione, la 

conoscenza, la fruizione e riqualificazione del paesaggio stesso. 

Gli obiettivi generali dellôintegrazione paesaggistica del PIT sono: 

- Tutela dei paesaggi regionali. In attuazione del Codice dei beni Cultuali e del Paesaggio, il Piano 

persegue lóobiettivo della tutela dei paesaggi regionali, finalizzato a riconoscere, salvaguardare e, 

ove necessario, recuperare i valori culturali in esso espressi, a conservare i suoi aspetti e caratteri 

peculiari nonché a tutelare i valori estetici espressivi della bellezza dei luoghi. 

- Valorizzazione dei paesaggi regionali. La valorizzazione culturale dei paesaggi regionali, da 

attuarsi nel rispetto delle esigenze della tutela, discende da una pluralità di attività di conoscenza, 

informazione e formazione, nonché da attività di «riqualificazione e fruizione del patrimonio 

territoriale. Progetti di carattere paesaggistico a livello regionale e locale, esito di interazione con le 

popolazioni, concorrono alla tutela e valorizzazione del paesaggio e alla sua riproduzione. 

- Riqualificazione di situazioni di degrado e contenimento dei fenomeni di criticità territoriali e 

ambientali. Il piano è finalizzato ad esprimere una disciplina indirizzata al recupero, alla 

riqualificazione e al ripristino dei valori paesaggistici e delle aree compromesse o degradate, al 

conferimento di qualità architettonico-paesaggistica alla città contemporanea, alla sua 

trasformazione fisico-funzionale e allôindividuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio, in 

funzione della loro compatibilità con i diversi valori paesaggistici riconosciuti e tutelati, con 

particolare attenzione alla salvaguardia dei paesaggi rurali, assicurando al contempo il minor 

consumo di territorio. 

- Integrazione e coordinamento tra politiche settoriali incidenti sul paesaggio e pianificazione 

paesaggistica: Il Piano integra la tutela, la valorizzazione e la riqualificazione del paesaggio «nelle 

politiche che possono avere un'incidenza diretta o indiretta sul paesaggio. Tutti i soggetti che 

intervengono sul territorio informano la loro attivit¨ ai principi dôuso consapevole del territorio 

stesso e di salvaguardia delle caratteristiche paesaggistiche. L'obiettivo di integrazione e 

coordinamento con le politiche settoriali incidenti sul paesaggio comporta la individuazione e 

verifica di azioni e misure coerenti tra il PIT e i vari livelli di pianificazione e programmazione che 

hanno effetti diretti o indiretti sul paesaggio. 

- Partecipazione e concertazione istituzionale: in coerenza con la Convenzione Europea del 

Paesaggio, il Piano, nellôambito del processo della sua revisione e del suo completamento, intende 

assicurare il più ampio livello di partecipazione pubblica attraverso il coinvolgimento delle 
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associazioni e della cittadinanza, con particolare attenzione ai ñproduttori di paesaggioò, oltre alla 

concertazione con i soggetti istituzionali.  

 

Per lôarea oggetto di intervento, ¯ di riferimento la scheda di paesaggio del PIT relativa allôAMBITO 1 -  

LUNIGIANA. Di seguito è riportata una sintesi descrittiva degli aspetti più rilevanti per lôarea di 

intervento desumibili da tale scheda. 

Il territorio di Villafranca di riferimento per questo ambito, si caratterizza ancora per una certa integrità 

dei valori del paesaggio montano cui si contrappongono fattori di compromissione e di alterazione delle 

relazioni tra sistemi infrastrutturali ed insediativi e risorse naturali e ambientali, soprattutto in 

corrispondenza del fondovalle.  

Lôambito, nella sua componente appenninica, presenta una stretta relazione tra morfologia del territorio 

ed organizzazione del sistema insediativo storico collocato in posizione di rilievo e assetti agrari dei 

versanti sottostanti, organizzati in funzione della massima produttività agricola.  

Uno dei caratteri peculiari del paesaggio dei versanti appenninici è rappresentato dal sistema dei 

castelli e delle fortificazioni diffusi nel territorio aperto, in posizione emergente, lungo i tratti dellôantica 

viabilità di crinale. Proprio in base a queste caratteristiche il sistema si configura come connotato 

percettivo di grande valore paesaggistico oltre a costituire una rilevante risorsa di valore storico-

documentale. 

I livelli di integrità del paesaggio rurale sono stati garantiti fino ad oggi dalla sostanziale tenuta delle 

relazioni funzionali, socio-economiche e ambientali che legano la rete diffusa degli insediamenti rurali al 

complesso delle risorse agro-ambientali rappresentate principalmente dai castagneti, dai pascoli e dalle 

aree agricole terrazzate. 

La diversificazione dellôassetto agrario (cui sono associate condizioni significative di equilibrio eco-

sistemico e di diversità biologica) che ne discende è in molti casi minacciata dalle dinamiche di 

spopolamento della popolazione con conseguente abbandono delle pratiche agricole e 

rinaturalizzazione degli spazi aperti. 

La matrice insediativa, ancora leggibile, si è strutturata sul rapporto funzionale tra fondovalle e aree 

montane ed è costituita da un sistema diffuso di centri storici di basso versante connesso al fondovalle 

e da una rete di borghi e nuclei isolati e casali alle quote più elevate strettamente connessi alle attività 

agro-forestali. Mentre in quota si registrano forti tendenze allôabbandono degli alpeggi con inevitabile de 

dei tipici casali, attorno ai principali centri storici le nuove espansioni residenziali rischiano di 

compromettere i valori storici e percettivi dei nuclei per la loro collocazione nel contesto e per la scarsa 

architettonica. 

Di conseguenza, sui terrazzi alluvionali e nel fondovalle il paesaggio agrario è ancora leggibile nel suo 

disegno geometrico originato dalla diversificazione colturale su fondi parcellizzati, anche se tale assetto 

risulta talvolta minacciato dalla diffusione insediativa. La pressione insediativa, accentuata nel 

fondovalle, ha indotto talvolta una progressiva alterazione della relazione originaria tra localizzazione 

degli insediamenti, sistema infrastrutturale e corsi dôacqua. Questo fattore ha alimentato una tendenza 
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alla concentrazione funzionale e alla dispersione insediativa con conseguente aumento dei rischi 

idrogeologici e compromissione di equilibri ecologici. 

 

In relazione a tale contesto, gli obiettivi di qualità individuati dalla scheda di paesaggio del PIT e di 

interesse per lôintervento, possono essere sintetizzate nei seguenti punti: 

 

Valori estetico-percettivi 

- Tutela dellôintegrit¨ dello sfondo scenografico, delle visuali e coni ottici fruibili da e verso i rilievi 

apuani ed appenninici e del loro valore nella percezione dei caratteri del paesaggio. 

- Tutela dellôintegrit¨ percettiva degli scenari e dei contesti del paesaggio agrario percepiti e fruibili 

nel fondovalle principale, in valli secondarie e nei versanti insediati maggiormente esposti ed 

emergenti. 

- Tutela dellôintegrit¨ delle visuali e coni ottici fruibili da e verso i geositi e del loro valore nella 

percezione dei caratteri del paesaggio. 

- Mantenimento e valorizzazione degli elementi strutturanti il paesaggio agrario. 

 

Valori naturalistici 

- Conservazione, manutenzione e recupero del mosaico agrario a margine degli insediamenti storici 

e riqualificazione della diversità colturale su fondi parcellizzati, sia nel caso di colture tradizionali 

(castagneti da frutto) che di formazioni naturali, al fine di non alterare il rapporto di continuità 

funzionale e paesistica con il sistema insediativo di matrice rurale del quale costituisce 

componente strutturale, garantendo condizioni di equilibrio eco sistemico e di diversità biologica. 

- Tutela della continuità ecologica tra i territori rurali e forestali. 

- Difesa del suolo, sotto il profilo idrogeologico e recupero e/o riequilibrio dei dissesti idrogeologici. 

 

Valori storico-culturali 

- Tutela e valorizzazione della permanenza della testimonianza storica, tutelando lôintegrit¨ della 

matrice storica degli insediamenti. 

- Mantenimento e valorizzazione, anche in chiave produttiva, di autoconsumo e per le attività del 

tempo libero, degli assetti agrari consolidati che caratterizzano le aree marginali degli insediamenti 

storici. 

- Mantenimento e recupero delle sistemazioni agrarie tradizionali, dei beni puntuali, dei percorsi, dei 

manufatti che connotano con specifiche forme, materiali ed usi le stesse aree agricole o che 

risultano testimonianza di specifiche attività e tradizioni storico-culturali. 
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Ambito territoriale di paesaggio del PTC denominato ñPiana di Villafrancaò 

 

Il PTC della Provincia di Massa-Carrara, al fine di individuare gli specifici caratteri del paesaggio 

provinciale, articola il territorio in ñambiti territoriali di paesaggioò (art. 22), i quali dettagliano i sistemi 

territoriali locali e rappresentano una specifica lettura geografica del territorio aperto, a prevalente 

caratterizzazione rurale. Essi rappresentano, per le proprie intrinseche caratteristiche, una molteplicità 

di elementi areali, con caratteri ambientali e territoriali che, allôinterno di uno stesso contesto, possono 

risultare variamente configurati in relazione alle forme fisiche, alla natura dei suoli, allôesposizione, alla 

varietà degli ecosistemi, alla struttura antropica, ai caratteri degli insediamenti.  

Gli ambiti territoriali di paesaggio, la cui perimetrazione tiene conto dei dati e delle informazioni nel 

quadro conoscitivo del PTC, costituiscono elementi fondamentali per la conservazione e/o ricostituzione 

dellôidentità e specificità dei luoghi del territorio provinciale. Ad essi è attribuita funzione di riequilibrio 

territoriale in rapporto agli insediamenti ed alle infrastrutture, funzione produttiva connessa con gli usi 

del suolo a fini agricoli e forestali, funzione di orientamento per la definizione delle connessioni 

ecologiche e dei collegamenti paesistici, funzione ricreativa in relazione alla valorizzazione degli ambiti 

a fini turistici e della didattica ambientale (promuovere a livello scolastico la conoscenza dei luoghi di 

appartenenza per apprezzarne i valori, per mantenere le radici culturali e per sensibilizzare le nuove 

generazione ai temi della valorizzazione e della tutela delle risorse). 

In particolare, lôarea oggetto di intervento ricade allôinterno dellôambito territoriale di paesaggio della 

pianura SP1.3 del PTC denominato ñPiana di Villafrancaò, di cui viene fornita una caratterizzazione di 

seguito.  

 

Morfologia 

Lôambito ¯ costituito dalla piana alluvionale del fiume Magra che va da Talavorno - Ghiaia fin sotto il 

centro abitato di Villafranca. Si estende in riva sinistra del Magra incuneandosi fin sotto le colline di 

Bagnone e rappresenta la parte più ampia di pianura di tutto il corso del Magra nel territorio della 

Lunigiana e si chiude ad imbuto in prossimità di Villafranca. 

 

Geomorfologia 

Questo tratto della piana rappresenta la principale cassa d'espansione del Magra ed è anche la zona 

dove maggiormente sono stati eseguiti lavori di arginatura e risagomatura incontrollati ed indiscriminati, 

spesso di dubbio effetto come l'arginatura presente alla confluenza del Torrente Bagnone col Magra a 

Villafranca. Sono presenti anche specchi d'acqua derivati dall'escavazione non autorizzata di ghiaia che 

possono rappresentare vie preferenziali d'inquinamento della falda acquifera. 

 



Documento preliminare di VAS del Piano complesso di intervento per la realizzazione campo da golf in località Cà Madonna 

 

 57 

Vegetazioni e colture 

La vegetazione arborea è un elemento episodico nell'ambito, ma ha una forte connotazione storico 

paesaggistica là dove è presente (selva di Filetto). L'uso del suolo è per oltre il 60% agricolo, con 

prevalenza di seminativo semplice. Da rilevare, nelle aree fluviali, la presenza di formazioni riparie. 

 

Insediamenti 

Lôambito, che si sviluppa in riva sinistra del F. Magra, ¯ interessato da insediamenti residenziali e 

produttivi di un certo peso urbanistico. Il centro di Villafranca, che si articola intorno alla SS 62, ha 

subito nel recente passato forti espansioni residenziali e produttive, che unitamente alle infrastrutture 

che attraversano l'ambito (linea ferroviaria, A15, SS 62) hanno portato a situazioni insediative 

congestionate, dove appare difficile la individuazione dei ruoli e delle specificità d'uso del territorio. 

 

 

In sintesi, lôambito di paesaggio della Piana di Villafranca, nonostante la presenza di insediamenti che 

necessiterebbero di una riqualificazione funzionale e l'attraversamento longitudinale delle grandi 

infrastrutture viarie e ferroviarie (esistenti o di progetto) che hanno un forte impatto ambientale, 

mantiene interessanti caratteristiche paesaggistico ambientali, legate all'aspetto percettivo di insieme 

che dalla piana si ha sul paesaggio appenninico. 

Inoltre, la piana alluvionale del Magra, là dove non si ha la presenza di insediamenti, con i suoi 

terrazzamenti antichi o recenti frutto delle bonifiche attuate nel tempo, mantiene interessanti 

caratteristiche del paesaggio agricolo.  

In considerazione di tale contesto, il PTC indirizza verso la definizione di una normativa finalizzata al 

mantenimento ed alla qualificazione del paesaggio agrario ed alla definizione di specifiche norme 

riguardanti gli insediamenti residenziali e produttivi di nuova previsione, nonché alla regolamentazione 

per il recupero di situazioni di degrado presenti negli insediamenti esistenti. 

 

 

 



Documento preliminare di VAS del Piano complesso di intervento per la realizzazione campo da golf in località Cà Madonna 

 

 58 

3. Definizione degli obiettivi di protezione ambientale di riferimento 
 

Nel presente paragrafo sono richiamati i principali documenti di riferimento strategico vigenti in ambito 

europeo, nazionale e regionale, dai quali è stato possibile identificare un quadro di obiettivi di 

protezione ambientale di riferimento per la valutazione degli effetti ambientali dellôintervento. 

 

Il contesto europeo 

La dimensione ambientale della strategia europea è ancora definita dal VI Programma di Azione 

Ambientale 2002-2012 dellôUnione Europea approvato dalla Commissione Europea quasi 

contestualmente al vertice di  Johannesburg del 2002 e che recepisce un lungo cammino della 

Comunit¨ inteso a rendere effettivo lôart. 6 del Trattato istitutivo che richiede di realizzare condizioni di 

sostenibilità dello sviluppo, a livello comunitario come a livello regionale.  

A Johannesburg la comunit¨ mondiale ha affermato che ñlôeliminazione della povert¨, il cambiamento 

degli stili di produzione e consumo, e la protezione e la gestione delle risorse naturali fondamentali per 

lo sviluppo sociale ed economico sono gli obiettivi e i presupposti essenziali per lo sviluppo sostenibileò 

e ha individuato proprio le comunità locali come fulcro di questo processo favorendo un approccio 

ñlocaleò a un problema ñglobaleò e ribadendo che gli organismi subnazionali devono svolgere la funzione 

fondamentale di inserire nel processo decisionale, attraverso le loro politiche, le necessarie prassi per 

introdurre dal basso i principi e le forme della sostenibilità.  

Eô anche sulla base di tali presupposti che il VI Programma ha individuato i principali obiettivi e azioni in 

relazione a quattro aree prioritarie:  

- Cambiamenti climatici: ridurre le emissioni inquinanti in linea con gli andamenti concordati in 

sede europea in un quadro di misure che tenga conto delle specificità nazionali e della 

complessiva competitività del sistema economico; 

- Natura e biodiversità: tutelare, conservare, ripristinare e sviluppare il funzionamento dei sistemi 

naturali, degli habitat naturali e della flora e fauna selvatiche;  

- Ambiente, salute e qualità della vita: migliorare il livello di qualità della vita e di benessere 

sociale riducendo i livelli d'inquinamento, garantire la sicurezza alimentare e rendere sicure le 

attività produttive con particolare riguardo alla produzione e l'utilizzo delle sostanze chimiche; 

- Gestione delle risorse naturali e rifiuti: garantire una migliore efficienza delle risorse e una 

migliore gestione dei rifiuti e determinare il passaggio a modelli di produzione e di consumo più 

sostenibili.  

Questi macro-temi sono il risultato della volont¨ di eliminare la vecchia impostazione dellôambiente 

inteso come matrici e settori distinti per abbracciare invece lôottica di un ambiente come panorama 

complesso e articolato privo di confini in cui ogni componente ambientale interagisce con lôaltra senza 

soluzione di continuità; poiché, come affermato nelle conclusioni della Presidenza del Consiglio 

Europeo di Goteborg del 2001, ñ¯ necessario affrontare le politiche economiche, sociali e ambientali in 

modo sinergicoò secondo una strategia che ñintroduca nuove modalità di interazione con il mercato e 
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coinvolga i cittadini, le imprese e altri ambienti interessati, per indurre i necessari cambiamenti dei 

modelli di produzione e di consumo pubblico e privato che incidono negativamente sullo stato 

dellôambiente e sulle tendenze in attoò. Partendo da questa impostazione il VI Programma richiama la 

necessità di definire sette Strategie tematiche relative a inquinamento atmosferico, uso sostenibile delle 

risorse naturali, prevenzione e riciclaggio dei rifiuti, politiche sullôambiente marino, ambiente urbano, uso 

sostenibile dei pesticidi, protezione del suolo (sono state tutte approvate tra il 2005 e il 2006, tranne la 

strategia sulla protezione del suolo in fase di approvazione), alle quali è chiesto di rispondere a un 

obiettivo di razionalizzazione e di modernizzazione secondo il quale invece di tanti singoli atti legislativi 

si preferirebbero quadri giuridici e strategici più flessibili ritenendo che in particolari aree soltanto un 

pacchetto di misure coordinate possa dare i suoi frutti. 

Un elemento di novit¨ allôinterno delle politiche di sostenibilit¨ a livello internazionale ¯ stato poi 

rappresentato anche dai nuovi impegni della Carta di Aalborg, i cosiddetti Aalborg Commitments +10, 

che segnano un importante passo in avanti, da una fase programmatica a una pragmatica e strategica 

per tutte quelle amministrazioni locali che intendano volontariamente assumere impegni precisi per un 

orientamento sostenibile dello sviluppo. Dal summit di Rio nel 1992 e dallôadozione nel 1994 dei principi 

di sostenibilità incorporati nella Carta di Aalborg (Charter of European Cities & Towns Towards 

Sustainability) la visione si è evoluta attraverso il piano di azione di Lisbona del 1996 From Charter to 

Action, la Hannover Call of European Municipal Leaders at the Turn of the 21st Century del 2000 e la 

Johannesburg Call del 2002. Nel 2004 sono stati cos³ approvati tali impegni, che suddividono lôazione di 

sostenibilità in 10 aree di azione (governance, gestione locale della sostenibilità, risorse naturali 

comuni, consumo responsabile e stili di vita, pianificazione e progettazione urbana, migliore mobilità e 

meno traffico, azione locale per la salute, economia locale sostenibile, equità e giustizia sociale, da 

locale a globale). 

Ulteriori e pi½ recenti riferimenti programmatici comunitari sono dati dalla ñStrategia per una crescita 

intelligente, sostenibile e inclusiva ï Europa 2020ò (COM(2010) 2020)  e dalla ñStrategia della UE in 

materia di sviluppo sostenibileò. Entrambi i documenti esplicitano la necessit¨ di creare unôEuropa 

efficiente sotto il profilo delle risorse per incentivare e rafforzare il processo di decoupling tra crescita 

economica e impatto ambientale. In particolare la ñStrategia della UE in materia di sviluppo sostenibileò 

del 2006 si condensa sullôaccordo di Lisbona per la crescita e l'occupazione, cercando di favorire una 

proficua complementarità delle singole azioni. L'obiettivo generale della strategia per  lo sviluppo 

sostenibile della UE è quindi quello di individuare e sviluppare le azioni che permetteranno di migliorare 

costantemente la qualità della vita delle generazioni attuali e future. Eô allôinterno di questo contesto che 

ñEuropa 2020ò promuove il passaggio a unôeconomia a basse emissioni di carbonio, incrementa lôuso di 

fonti energetiche rinnovabili, riforma il settore dei trasporti e promuove lôefficienza energetica. 

La Commissione Europea ha inoltre adottato una tabella di marcia verso unôeconomia competitiva a 

basse emissioni di carbonio nel 2050 (COM(2011) 112), un Libro bianco sui trasporti (COM(2011) 144) 

nonché le comunicazioni Energia 2020 (COM(2010) 639) e Piano di efficienza energetica 2011 

(COM(2011) 109). Risulta dunque evidente la volontà di continuare a programmare le politiche 



Documento preliminare di VAS del Piano complesso di intervento per la realizzazione campo da golf in località Cà Madonna 

 

 60 

ambientali allôinterno di unôazione sostenibile che consenta di migliorare la qualit¨ della vita senza 

recare danno allôambiente e alle generazioni future. 

Allo stato attuale, la politica ambientale dellôUE pu¸ dunque dirsi definita in relazione alle seguenti 

tematiche strategiche: 

- Biodiversità. L'UE ha elaborato una strategia per proteggere le specie minacciate di estinzione. Il 

pilastro della strategia dell'UE per fermare entro il 2020 il declino delle specie e degli habitat 

minacciati è Natura 2000, una rete di 26.000 aree naturali protette che rappresentano quasi il 20% 

del territorio dell'Unione.  Non si tratta di riserve naturali, ma di siti in cui possono svolgersi attività 

umane sostenibili senza minacciare le specie e gli habitat rari e vulnerabili. 

- Uso efficiente delle risorse. Se vogliamo evitare una crisi dovuta alle limitate risorse naturali ed 

energetiche, dobbiamo cambiare radicamente la nostra economia. Oltre a elaborare la 

legislazione, l'UE contribuisce a formare l'opinione pubblica, finanziare la ricerca ed erogare i fondi 

pubblici indispensabili per realizzare questo obiettivo. La risposta dell'UE è un insieme di progetti a 

lungo termine e cambiamenti progressivi, come ad esempio la promozione di prodotti 

ecocompatibili e l'uso di etichette per indicare l'efficienza energetica degli elettrodomestici, per 

esempio le lavatrici. 

- Acqua. Per proteggere con efficacia le risorse idriche e gli ecosistemi comuni dell'Europa da 

inquinamento, cambiamenti climatici e rifiuti marini, occorre un'azione concertata a livello europeo. 

La politica dell'UE nel settore dell'acqua intende: fornire a tutti gli europei l'accesso ad acqua di 

buona qualità e in quantità sufficiente; assicurare che tutti i corsi d'acqua in Europa rispettino 

determinati standard minimi di qualità; conservare gli ambienti acquatici vulnerabili. 

- Aria. L'UE si è impegnata a fondo per migliorare la qualità dell'aria: per esempio, ha fissato una 

serie di standard e obiettivi ambiziosi e accettabili dal punto di vista dei costi per determinate 

sostanze inquinanti, fra cui anidride solforosa, biossido di azoto, ossidi di azoto, particelle sottili e 

piombo. Anche se complessivamente le tendenze in fatto di qualità dell'aria nell'UE sono 

incoraggianti, occorre rinnovare gli sforzi compiuti. 

- Rifiuti. Se cominciamo col ridurre la quantità di rifiuti prodotti, smaltirli diventerà automaticamente 

più semplice. L'UE intende realizzare questo obiettivo: presentando nuove iniziative per la 

prevenzione dei rifiuti; favorendo un uso più efficiente delle risorse; incentivando consumi più 

sostenibili. Quando non è possibile evitare di produrre rifiuti, si devono recuperare i materiali, 

preferibilmente riciclandoli. Per questo motivo l'UE chiede di migliorare i metodi di produzione e 

invita i consumatori a domandare prodotti più ecologici e riciclati con meno imballaggi.  

 

Il contesto nazionale 

Da un punto di vista nazionale lôItalia ha recepito, con delibera CIPE del 30 Ottobre 2002, molti dei 

principi e degli obiettivi del VI Programma richiamando sia le 4 aree di azione prioritaria sia il principio di 

integrazione, sottolineando come la protezione ambientale non vada considerata come una politica 

settoriale, ma come un denominatore comune per tutte le politiche. Eô quanto il Consiglio di Goteborg 
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già affermava nel 2001, aggiungendo agli obiettivi comunitari definiti a Lisbona nel 2000 quello della 

sostenibilit¨ ambientale come elemento trasversale a tutte le politiche dellôUnione in una prospettiva di 

de-coupling, ovvero ñdisaccoppiamentoò tra crescita economica e impatti sullôambiente, con particolare 

riferimento al consumo di risorse.  

I principi ispiratori della Strategia di Azione Ambientale per lo Sviluppo Sostenibile in Italia sono 

fondamentalmente: 

1. lôintegrazione dellôambiente nelle altre politiche; 

2. la preferenza per stili di vita consapevoli e parsimoniosi; 

3. lôaumento nellôefficienza globale dellôuso delle risorse; 

4. il rigetto della logica dôintervento ña fine cicloò e lôorientamento verso politiche di prevenzione; 

5. la riduzione degli sprechi;  

6. lôallungamento della vita utile dei beni; 

7. la chiusura dei cicli materiali di produzione-consumo; 

8. lo sviluppo dei mercati locali e delle produzioni in loco; 

9. la valorizzazione dei prodotti tipici e delle culture della tradizione; 

10. la partecipazione di tutti gli attori sociali alla determinazione degli obiettivi e degli impegni e alla 

corrispondente condivisione delle responsabilità. 

La Strategia Nazionale dôAzione Ambientale nazionale, per quanto ormai relativamente datata, ¯ 

dunque volta a garantire la continuit¨ con lôazione dellôUnione Europea, in particolare con il Sesto Piano 

di Azione Ambientale e con gli obiettivi fissati a Lisbona e poi a Goteborg dal Consiglio Europeo in 

materia di piena occupazione, di coesione sociale e di tutela ambientale. La Strategia vuole inoltre 

garantire, in coerenza con le indicazioni del Consiglio Europeo di Barcellona (2002), la predisposizione 

della strumentazione necessaria per la concertazione, la partecipazione, la condivisione delle 

responsabilità a livello nazionale e il reporting. 

 

Il contesto regionale 

Prendendo a riferimento lôazione della Regione espressa nel Programma di governo, ¯ possibile 

mettere in evidenza lôattenzione verso la conservazione, valutazione e governo delle risorse ambientali 

e territoriali delle Toscana, promuovendo, al contempo, la valorizzazione delle potenzialità locali dello 

sviluppo e la massima integrazione fra i diversi territori della regione, nellôambito di un sistema delle 

città equilibrato e policentrico, di uno sviluppo delle potenzialità della montagna, della fascia costiera e 

delle aree rurali, nel rispetto delle esigenze di tutela ambientale e territoriale a esse peculiari.  

Nellôambito di tale contesto, il Programma Regionale di Sviluppo 2011-2015 contiene lôindicazione delle 

linee strategiche per la programmazione settoriale pluriennale, tra cui quelle relative alle politiche 

ambientali, configurandosi come un atto di vera e propria programmazione di legislatura, e non più un 

mero atto di indirizzo. 

Tali indirizzi ambientali, che sono il riferimento strategico anche per il Piano di Indirizzo Ambientale ed 

Energetico Regionale - PAER - e per i restanti piani ambientali regionali di settore (Piano regionale di 
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gestione dei Rifiuti e Bonifica dei siti inquinati - PRB -, Piano Regionale per la Qualit¨ dellôAria ambiente 

- PRQA -) attualmente in corso di definizione, possono essere riassunti nei seguenti punti: 

- razionalizzare e ridurre i consumi energetici, migliorare lôefficienza energetica degli edifici, a 

partire dagli edifici pubblici, e dei processi produttivi, sviluppare le energie rinnovabili per 

raggiungere gli obiettivi comunitari al 2020, compreso lôobiettivo di riduzione delle emissioni di 

gas climalteranti; 

- produrre un corretto equilibrio fra tutela e sviluppo, consolidando e arricchendo il sistema 

regionale dei Parchi e delle Aree protette, anche marine, valorizzandone, insieme alle aree 

rurali, le potenzialità di sviluppo (con particolare riferimento al settore turismo), conservando la 

biodiversità terrestre e marina, promuovendo una specifica strategia dôazione regionale per la 

biodiversità che sarà trasversale alle altre politiche di settore. In questo contesto assumono 

particolare rilievo le azioni volte ad attuare politiche integrate nelle isole ricomprese nel Parco 

dell'Arcipelago; 

- mettere in sicurezza il territorio e ridurre il rischio idrogeologico e sismico, puntando sulla 

prevenzione quale approccio prioritario nei confronti di eventi alluvionali e calamità naturali. 

Particolare attenzione sarà data agli interventi di difesa del suolo dal dissesto idrogeologico, 

fondamentali per garantire la sicurezza della popolazione, un adeguato sviluppo territoriale, 

nonché importante elemento in grado di attivare risorse e produrre occupazione e sviluppo in 

unôottica di green economy; 

- favorire lôintegrazione tra ambiente e salute attraverso politiche di prevenzione del rischio 

ambientale e di riduzione degli inquinamenti, con particolare attenzione allôinquinamento 

atmosferico, anche attraverso un approccio integrato con le politiche per la mobilità; 

- tutelare la qualità delle acque interne e costiere, promuovere un uso sostenibile della risorsa 

idrica e perseguire una visione integrata della fascia costiera e del mare che ne valorizzi, anche 

mediante la ricerca, le risorse ambientali, naturalistiche e, allo stesso tempo, le potenzialità 

economiche e sociali; 

- raggiungere una gestione sostenibile dei rifiuti, sia urbani che speciali, attraverso un approccio 

integrato nella definizione di obiettivi e interventi, che da una parte tuteli lôambiente e dallôaltra 

produca effetti positivi di sviluppo economico. 

 

Si sottolinea, infine, come la considerazione degli obiettivi di protezione ambientale stabiliti a livello 

internazionale, comunitario o dagli stati membri fa riferimento anche alla componente paesaggistica e al 

patrimonio culturale, sulla base dellôapplicazione della Convenzione Europea sul Paesaggio e dei 

relativi Protocolli di Intesa Stato-Regione sottoscritti in materia di beni paesaggistici. 

In particolare, con la Convenzione europea del paesaggio, firmata a Firenze il 20 ottobre 2000 e 

ratificata dal Governo italiano con Legge 9 gennaio 2006, n. 14, è stata affermata la unitarietà del 

rapporto fra paesaggio e territorio superando in tal modo ogni ambiguità in merito al tema paesaggio 

inteso esclusivamente come bellezza da tutelare o come vista e panorama da mantenere. La 
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Convenzione Europea ha fornito una pi½ chiara definizione del concetto di paesaggio: ñIl paesaggio 

designa una parte di territorio, per come è percepito dalle popolazioni, le cui caratteristiche sono il 

risultato delle azioni e delle interazioni dei fattori naturali e/o umaniò, ovvero ogni lembo di territorio ¯ 

definibile attraverso il suo particolare e specifico paesaggio. Si ha una convergenza sulla stessa area 

delle azioni di pianificazione urbanistica e paesistica che non possono essere disgiunte in quanto le 

politiche del paesaggio si identificano con la formulazione, da parte delle autorità politiche competenti, 

di principi generali, di strategie e di orientamenti che consentono di adottare misure particolari mirate 

alla protezione, alla gestione e alla pianificazione del paesaggio, relativamente al perseguimento dei 

cosiddetti obiettivi di qualità ovvero alla definizione di ambienti in grado di rispondere alle aspirazioni 

delle popolazioni che risiedono in quei territori. In questi ambiti vanno perseguite azioni che tendano sia 

alla conservazione dei luoghi di pregio come alla modifica dei paesaggi degradati e quindi rivolte alla 

valorizzazione di ogni luogo in relazione alla sua storia e alle sue caratteristiche peculiari. Paesaggio e 

popolazione, paesaggio e trasformazioni, paesaggio e storia, ma soprattutto paesaggio e patrimonio 

culturale come è stato sancito dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio (D.Lgs. 42/2004 e 

successive modificazioni) in cui si dichiara che il patrimonio culturale è costituito dai beni culturali e da 

quelli paesaggistici. Nella III Parte del Codice, inoltre, interamente dedicata ai beni paesaggistici, si 

evidenzia un chiaro allineamento ai principi della Convenzione Europea; contenuto e contenitore 

diventano un concetto unitario che esprime lôidentit¨ dei luoghi e si esplicitano in quei caratteri che 

derivano loro ñdalla natura, dalla storia umana o dalle reciproche interazioniò. 
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Quadro sinottico degli obiettivi di protezione ambientale 
 

Lôanalisi dei principali documenti di riferimento per le politiche ambientali in ambito regionale, nazionale 

e internazionale consente di definire il quadro di riferimento degli obiettivi generali di protezione 

ambientale da prendere in considerazione per la valutazione degli effetti del Piano complesso di 

intervento. 

Il quadro sintetico di riferimento ambientale strategico per la VAS riportato di seguito, prende inoltre in 

considerazione quanto contenuto nellôallegato F - Linee guida per la valutazione degli effetti attesi di 

piani e programmi regionali (procedure, modelli ed indicatori) di cui al Modello analitico per 

lôelaborazione, il monitoraggio e la valutazione dei piani e programmi regionali, approvato con Decisione 

della Giunta Regionale n.2 del 27 giugno 2011 e pubblicato sul BURT del 13 luglio 2011. 

In particolare, gli aspetti di protezione ambientale derivanti dalla ricognizione delle politiche europee, 

nazionali e regionali di cui al paragrafo precedente, sono stati integrati anche con aspetti di natura 

paesaggistica, territoriale, economica, sociale e di salute. 

 

Quadro sinottico degli obiettivi di protezione ambientale di riferimento per la VAS 

Lotta ai processi di cambiamento 
climatico 

Aumento dellôefficienza energetica e riduzione emissioni 
di anidride carbonica 

Incremento di energia prodotta da fonti rinnovabili 

Tutela dell'ambiente e della salute 

Riduzione emissioni atmosferiche per tipologia di 
inquinante 

Riduzione dell'inquinamento acustico e/o elettromagnetico 

Uso sostenibile delle risorse 
naturali e gestione dei rifiuti 

Minimizzazione del consumo di suolo 

Ottimizzazione gestione dei rifiuti 

Ottimizzazione della gestione dei reflui 

Tutela e riduzione del consumo della risorsa idrica  

Salvaguardia della natura e della 
biodiversità e difesa del suolo 

Salvaguardia delle specie, degli habitat e delle fitocenosi 

Salvaguardia dal rischio idrogeologico  

Riduzione del rischio sismico 
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Quadro sinottico degli obiettivi di protezione ambientale di riferimento per la VAS 

Salvaguardia dei beni Storico 
Artistici, Archeologici, Paesaggistici 
e del Patrimonio Culturale 

Salvaguardia e valorizzazione delle risorse storico-
culturali 

Salvaguardia e valorizzazione delle risorse 
paesaggistiche 

Qualità e competitività dei sistemi 
urbani e tutela e valorizzazione del 
territorio rurale 

Protezione ed efficienza dei sistemi urbani e degli 
insediamenti 

Efficienza delle reti infrastrutturali e tecnologiche 

Valorizzazione delle specializzazioni funzionali e 
dellôattrattivit¨ del territorio 

Tutela e valorizzazione del territorio agricolo 

Mantenimento della popolazione residente e delle attività 

Solidità della crescita economica 

Generazione di reddito diffuso 

Competitività del sistema economico 

Incremento occupazionale 

Coesione sociale e miglioramento 
della qualità della vita 

Integrazione dellôofferta di servizi 

Contrasto allôesclusione sociale 

Fruibilità ed accessibilità degli spazi di vita 
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4. Valutazione dei possibili effetti significativi 
 
Lo schema logico di applicazione della valutazione ha inizio dallôindividuazione degli obiettivi e degli 

interventi previsti dal Piano complesso, a partire dalle quali si definiscono le relazioni causa-effetto delle 

varie azioni, individuando gli effetti significativi, ovvero gli effetti da valutare. Una volta selezionati gli 

effetti, si procede alla valutazione: in generale, gli effetti significativi devono essere valutati su una scala 

territoriale e confrontati con opportune soglie di rilevanza definite da un preciso set di criteri basati su 

standard di tolleranza dei sistemi ambientali (capacità di carico, impatti su specie minacciate, eccé) o 

standard di capacità dei servizi (in termini di disponibilità idriche, capacità di smaltimento dei rifiuti, 

eccé). Il processo di valutazione si traduce poi in requisiti di compatibilit¨ o compensazione ambientale 

che arricchiscono ulteriormente lôambito di azione del piano, garantendo la sostenibilità degli interventi 

di trasformazione urbanistica. Avendo, infatti, a che fare con un processo valutativo ex-ante, i requisiti di 

compatibilità ambientale costituiscono una serie di ulteriori indicazioni utili per il progressivo ri-

allineamento degli interventi previsti dal Piano rispetto alle variabili ambientali stabilite (azioni correttive 

di feedback). 

Eô evidente come, nella fase di definizione e valutazione degli effetti, entri in gioco un certo margine 

discrezionale: se è vero, infatti, che può talvolta essere complessa una esaustiva ed univoca 

individuazione degli effetti ambientali perlopiù indiretti legati ad un determinato intervento, è altrettanto 

vero che per molte tipologie progettuali sono ormai disponibili riferimenti di metodo abbastanza condivisi 

e consolidati.  

Lôallegato 1 della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii., riprendendo lôallegato II della Direttiva Europea 2001/42/CE 

sulla valutazione ambientale di determinati piani e programmi, definisce alcuni criteri di valutazione della 

significatività degli effetti, tenendo conto in particolare, dei seguenti elementi: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti, 

- carattere cumulativo degli effetti, 

- rischi per la salute umana o per l'ambiente (ad es. in caso di incidenti), 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate), 

- valore e vulnerabilità dell'area che potrebbe essere interessata a causa: delle speciali 

caratteristiche naturali o del patrimonio culturale, del superamento dei livelli di qualità ambientale o 

dei valori limite, dell'utilizzo intensivo del suolo; 

- effetti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a livello nazionale, comunitario o internazionale. 

Sulla base dei criteri appena definiti e tenendo conto del quadro degli obiettivi di protezione ambientale 

di cui al capitolo precedente, è possibile costruire una matrice di potenziale significatività degli effetti 

attesi: vista la natura integrata della valutazione, tale matrice prende in considerazioni effetti legati a 

varie dimensioni di analisi.  
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Legenda 

+ + effetto potenzialmente molto positivo 

+ effetto potenzialmente positivo 

- 
effetto potenzialmente negativo  
ma con incidenza poco significativa sulle risorse 

- - 
effetto potenzialmente negativo  
con incidenza significativa sulle risorse 

o effetto con esito incerto 

 effetto non significativo 

 

 

 

Matrice di valutazione sintetica dei potenziali effetti dellôintervento 

  
Entità 

effetto potenziale 
atteso 

Necessità di mitig. 
/ compens. 

(SI/NO) 

Lotta ai processi di 
cambiamento 
climatico 

Aumento dellôefficienza energetica e 
riduzione emissioni di anidride carbonica o SI 

Incremento di energia prodotta da fonti 
rinnovabili   

Tutela 
dell'ambiente e 
della salute 

Riduzione emissioni atmosferiche per 
tipologia di inquinante   

Riduzione dell'inquinamento acustico e/o 
elettromagnetico o SI 

Uso sostenibile 
delle risorse 
naturali e gestione 
dei rifiuti 

Minimizzazione del consumo di suolo - SI 

Ottimizzazione gestione dei rifiuti o SI 

Ottimizzazione della gestione dei reflui o SI 

Tutela e riduzione del consumo della 
risorsa idrica  - - SI 

Salvaguardia della 
natura e della 
biodiversità e 
difesa del suolo 

Salvaguardia delle specie, degli habitat e 
delle fitocenosi o SI 

Salvaguardia dal rischio idrogeologico  o SI 

Riduzione del rischio sismico o SI 
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Matrice di valutazione sintetica dei potenziali effetti dellôintervento 

  
Entità 

effetto potenziale 
atteso 

Necessità di mitig. 
/ compens. 

(SI/NO) 

Salvaguardia dei 
beni Storico 
Artistici, 
Archeologici, 
Paesaggistici e del 
Patrimonio 
Culturale 

Salvaguardia e valorizzazione delle 
risorse storico-culturali o SI 

Salvaguardia e valorizzazione delle 
risorse paesaggistiche o SI 

Qualità e 
competitività dei 
sistemi urbani e 
tutela e 
valorizzazione del 
territorio rurale 

Protezione ed efficienza dei sistemi urbani 
e degli insediamenti   

Efficienza delle reti infrastrutturali e 
tecnologiche o SI 

Valorizzazione delle specializzazioni 
funzionali e dellôattrattivit¨ del territorio + + NO 

Tutela e valorizzazione del territorio 
agricolo o SI 

Mantenimento della popolazione residente 
e delle attività + NO 

Solidità della 
crescita economica 

Generazione di reddito diffuso o SI 

Competitività del sistema economico + NO 

Incremento occupazionale + + NO 

Coesione sociale e 
miglioramento della 
qualità della vita 

Integrazione dellôofferta di servizi + NO 

Contrasto allôesclusione sociale   

Fruibilità ed accessibilità degli spazi di vita o SI 

 

 
Lôinsieme degli effetti rilevati sinteticamente allôinterno della matrice di valutazione, saranno oggetto di 

specifico approfondimento allôinterno del Rapporto ambientale. 
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5. Misure per impedire, ridurre e compensare gli effetti ambientali 
negativi  
 
Ai sensi della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii., tra le informazioni da fornire nellôambito del Rapporto 

ambientale sono incluse: ñmisure previste per impedire, ridurre e compensare nel modo più completo 

possibile gli eventuali effetti negativi significativi sullôambiente dellôattuazione del piano o del 

programmaò. 

Le disposizioni che saranno introdotte nel Rapporto ambientale in termini generali ed in termini specifici 

relativamente allôintervento, rappresentano lôinsieme delle misure atte a impedire, ridurre o compensare 

nel modo più completo possibile le condizioni di fragilità ambientale individuate nel precedente capitolo. 

Tali disposizioni, faranno anche riferimento agli esiti dellaôanalisi di coerenza di cui al paragrafo 1.3 del 

presente documento. 

A livello generale, saranno soddisfatte le seguenti condizioni: 

- il consumo di una risorsa non rinnovabile dovrà essere evitato o comunque ridotto al minimo; 

- una risorsa rinnovabile non potrà essere sfruttata oltre la sua capacità di rigenerazione; 

- non si potranno immettere nell'ambiente più sostanze di quanto l'ambiente riesca a smaltire o ad 

assorbire senza che si generino od accentuino situazioni di fragilità o criticità per le risorse 

interessate; 

- i flussi di energia e di materiali dovranno essere ridotti a livelli tali da generare il minimo dei rischi 

per lôambiente; 

- dovrà essere garantita la tutela e valorizzazione dei valori storico-culturali e paesaggistici 

caratteristici dellôarea di intervento. 
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6. Analisi delle possibili alternative 
 

Ai sensi della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii., tra le informazioni da fornire nellôambito del Rapporto 

ambientale sono incluse: ñsintesi delle ragioni della scelta delle alternative individuate e una descrizione 

di come è stata effettuata la valutazioneò. In tal senso, nel documento sar¨ sviluppata lôanalisi di 

possibili alternative di intervento, tramite la definizione di scenari di riferimento.  

Nel caso in questione, sulla base del contesto generale di riferimento regionale e del quadro degli 

obiettivi legati allôintervento, saranno prese in considerazione almeno due ipotesi di scenario: 

- situazione in cui non vengono introdotte modificazioni rispetto allôattuale assetto caratterizzante lôarea 

oggetto di intervento (alternativa zero); 

- situazione in cui viene introdotta lôalternativa proposta dal Piano complesso di intervento; 

- situazione in cui viene valorizzata la potenzialità di parco agricolo per lôarea della Piana di Villafranca. 
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7. Descrizione delle misure di monitoraggio 
 

Ai sensi L.R. 10/2010 e ss.mm.ii., tra le informazioni da fornire nellôambito del Rapporto ambientale 

sono incluse: ñ descrizione delle misure previste in merito al monitoraggioò.  

Parte integrante del Rapporto ambientale sar¨ dunque anche lôattivit¨ di monitoraggio; il monitoraggio 

rappresenta un aspetto sostanziale del carattere strategico della valutazione: si tratta di un 

monitoraggio pro-attivo, da cui trarre indicazioni per il progressivo ri-allineamento dei contenuti del 

piano agli obiettivi di protezione ambientale stabiliti (azioni correttive di feedback).  

Il sistema degli obiettivi dellôintervento sarà messo in relazione con un sistema di indicatori di 

monitoraggio; tali indicatori saranno definiti secondo alcune categorie di riferimento riportate di seguito:  

- indicatori di contesto: sono costituiti da una selezione degli indicatori utilizzati per lôanalisi di 

contesto relativi allôarea di intervento; 

- indicatori di realizzazione: sono direttamente legati allôattuazione degli interventi; 

- indicatori di risultato: sono direttamente legati agli effetti prodotti dallôattuazione degli interventi;   

- indicatori di impatto: sono finalizzati a monitorare gli effetti degli interventi rispetto agli obiettivi di 

protezione ambientale assunti come parametri di valutazione.  

La definizione del sistema di monitoraggio preveder¨ anche lôesplicitazione dei ruoli, delle 

responsabilità, delle tempistiche e delle modalità operative con cui sarà effettuata tale attività. 
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8. Definizione dellôiter procedurale per la VAS del Piano 
 

Come evidenziato in premessa al presente documento, lôintervento ¯ assoggettabile a procedura di 

VAS ai sensi della Legge Regionale 10/2010 in quanto: 

1. non rientra tra gli strumenti urbanistici a cui applicare la clausola di esclusione della procedura di 

VAS di cui al comma 2 articolo 5bis della Legge Regionale 10/2010; 

2. comprende al suo interno un progetto di campo golf a 18 buche, sottoponibile a procedura di 

verifica di assoggettabilità alla Valutazione di Impatto Ambientale di progetti ed opere di 

competenza della Regione ai sensi della lettera u) allegato B1 alla Legge Regionale 10/2010: in tal 

caso si applica la clausola di cui alla lettera a) comma 2 articolo 6 della Legge Regionale 10/2010 

secondo la quale sono sottoposti automaticamente a procedura di VAS, gli strumenti urbanistici 

che definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di localizzazione 

o comunque la realizzazione dei progetti sottoponibili sia a procedura ordinaria di VIA che a 

procedure di verifica di assoggettabilità.  

 

 

8.1 Procedure di VAS e VIA relative allôintervento: distinzioni e modalit¨ di 
coordinamento 
 

Distinzione procedura di VAS e VIA: principi generali  

 

La Valutazione di Impatto Ambientale (di seguito VIA) misura la compatibilità di un progetto con un 

determinato luogo, stabilendo misure di compensazione per rendere adeguato il progetto da un punto di 

vista ambientale. Se queste misure di compensazione non sono sufficienti viene dichiarata la 

incompatibilità ambientale del progetto. 

La Valutazione Ambientale Strategica (di seguito VAS) pretende di valutare le ragioni che stanno alla 

base del progetto presentato rapportate al lungo periodo temporale e  al resto dellôarea vasta che sta 

intorno al sito in cui il progetto deve essere realizzato. 

Quindi, mentre la VIA ragiona per alternative tecniche allôinterno del quadro progettuale presentato 

(tecniche di disinquinamento, di mitigazione degli impatti, di prevenzione degli impatti, di monitoraggio 

degli impatti), la VAS  ragiona per scenari alternativi su quelle che dovranno essere le destinazioni di un 

territorio. 

Relativamente al progetto in esame: 

- con la VIA si possono stabilire misure di mitigazione ambientale: dimensioni del progetto 

(ampiezza degli interventi edilizi);  tecniche di contenimento degli inquinamenti diretti (scarichi, 

rifiuti rumore etc.) o indiretti (impatto paesaggistico, traffico  automobilistico indotto); prescrizioni 

nella gestione del cantiere di realizzazione del progetto;  modalità di monitoraggio ex post una 

volta realizzato il progetto. 
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- con la VAS invece, si mette in discussione la proposta di destinazione funzionale dellôarea 

interessata dal progetto, mettendo in campo scenari alternativi che tengano conto non solo del 

progetto in se ma del resto del territorio interessato. Scenari da mettere a confronto fin dallôavvio 

della procedura coinvolgendo la comunità locale. 

 

Procedura di VAS e di VIA: distinzioni procedurali e modalità di coordinamento 

 

Tenuto conto delle diversità metodologiche e di oggetto delle due procedure  (la VIA i progetti rispetto al 

singolo sito, la VAS la pianificazione del territorio in rapporto allôarea vasta) evidenziate anche dalla 

sentenza della Corte di Giustizia 22/9/2011, causa C295-10 in cui si sottolinea che le procedure 

ñdifferiscono sotto diversi punti di vistaò, la stessa sentenza aggiunge che ñè necessario applicare 

cumulativamente le prescrizioni di tali due direttive. Cumulativamente vuol dire che devono sommarsi 

una all'altra svolgendosi però distintamente altrimenti non emergere la differenza tra queste due 

procedure.ñ 

La distinzione procedurale nel caso in esame è altresì dettata dalla distinzione delle competenze 

relative alla conclusione del procedimento di VAS sul Piano complesso di intervento (competenza del 

Comune: comma 1  lettera c) articolo 11 LR 10/2010) da quello di VIA sul progetto di campo da golf 

(competenza della Regione come sopra rilevato).  

Sotto il profilo del coordinamento delle due procedure in chiave di semplificazione delle 

documentazione da presentare, il comma 5 dellôarticolo 10 del DLgs 152/2006 (TU ambiente) rileva che 

nella redazione dello studio di impatto ambientale relativo a progetti previsti da piani e programmi già 

sottoposti a VAS, possono essere utilizzate le informazioni e le analisi contenute nel Rapporto 

ambientale. Nel corso della redazione dei progetti e nella fase della loro valutazione, sono tenute in 

considerazione la documentazione e le conclusioni della VAS.  
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8.2 Nomina dellôautorit¨ competente ai fini della VAS 
 

Secondo il comma 3 articolo 12 della L.R. 10/2010 e ss.mm.ii., per le valutazioni di loro competenze i 

Comuni nominano nellôambito della propria autonomia, il soggetto cui affidare le funzioni di autorit¨ 

competente al rilascio del parere motivato che conclude il procedimento di VAS, nel rispetto dei 

seguenti requisiti:  

a) separazione rispetto allôautorit¨ procedente (nel caso in esame il Consiglio Comunale); 

b) adeguato grado di autonomia; 

c) competenza in materia di tutela, protezione e valorizzazione ambientale e di sviluppo sostenibile. 

Considerato che ex comma 2 articolo 12 della LR 10/2010 la funzione di autorità competente, per le 

procedure di competenza regionale, è stata assegnata ad un Nucleo tecnico interno alla struttura della 

Regione (NURV), questo indirizzo andrà seguito anche nel caso in esame definendo come autorità 

competente un nucleo tecnico interno alla struttura dellôAmministrazione Comunale distinto dal 

responsabile del procedimento in oggetto. A conferma della natura prevalentemente tecnica assegnata 

allôAutorit¨ competente si veda lôabrogazione dellôarticolo 14 della LR 10/2010 sulla struttura tecnica di 

supporto dellôautorit¨ competente che nella vecchia versione della legge era individuata nella Giunta 

Regionale per le valutazioni di competenza di questo ente.  

Questa distinzione tra Autorit¨ competente e organi politico amministrativi dellôAmministrazione 

Comunale risulta ulteriormente necessaria alla luce della natura di parere vincolante che il Parere 

Motivato (atto conclusivo del procedimento di VAS) ha assunto nellôultima versione del DLgs 152/2006 

(comma 2 articolo 15). Non a caso la Regione Toscana ha recentemente modificato il comma 3 articolo 

26 della LR 10/2010 recependo le motivazioni del ricorso alla Corte Costituzionale della Avvocatura 

dello Stato (per conto della Presidenza del Consiglio dei Ministri) verso lôarticolo allora vigente della 

legge regionale Toscana che non recepiva compiutamente  il nuovo testo del DLgs 152/2006 (comma 2 

articolo 15). Secondo lôAvvocatura: ñil parere motivato previsto dall'art. 15 citato deve  considerarsi  

come parere obbligatorio e vincolante per  l'autorità  procedente, anche alla stregua delle  

considerazioni  della  Commissione  europea  che, nella lettera di costituzione in  mora  dell'8  ottobre  

2009,  nella procedura di infrazione n. 2009/2235, ammette che  gli  Stati  membri godono di ampi 

margini di discrezionalità  nello  stabilire  in  che modo gli studi effettuati e le consultazioni condotte nel 

corso della procedura di VAS debbano influire sulla decisione finale.ò   

Ora come affermato da Vera Parisio
1
 se ¯ vero che i pareri vincolanti restano pareri a tutti gli effetti: ñsi 

presti, tuttavia, attenzione alla circostanza che, se pur la qualificazione di vincolante non muta la natura 

giuridica di tale parere, che è e rimane atto consultivo, e non di amministrazione attiva, si modifica, 

comunque, il livello di responsabilit¨ dellôorgano che lo adotti; se, infatti, un parere non vincolante resta 

un atto endoprocedimentale a tutti gli effetti, un parere vincolante contribuisce in termini piuttosto 

rilevanti a formare il contenuto definitivo del provvedimento finale, cosicché non si può negare che 

                                                        
1
 Codice della Azione Amministrativa pag. 698 ed. Giuffrè 2011  
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lôorgano che lo adotta finisca con il porsi su di un livello partecipativo paritetico a quello dellôorgano che 

emana il provvedimento finaleò.  

Quindi, se il Parere Motivato di VAS comportasse una revisione significativa del piano/programma per 

adeguarlo alle conclusioni della procedura di VAS, ciò comporterebbe un arresto procedimentale 

significativo anche in termini temporali con la possibilità di impugnare detto Parere Motivato vincolante 

come affermato ad esempio da Consiglio di Stato 1902/2011.  

Risulta quindi inevitabile distinguere il soggetto che rilascia il Parere Motivato dai soggetti interni al 

processo di adozione/approvazione del piano (Giunta e Consiglio).  

 

 

8.3 Individuazione delle autorità ambientali e del pubblico da coinvolgere 

 

Al fine di garantire un adeguato coinvolgimento, si individuano quali autorità ambientali da coinvolgere 

nella consultazione: 

Sotto il profilo della competenza territoriale: 

¶ Regione Toscana; 

¶ Provincia di Massa; 

¶ Comuni confinanti (Bagnone, Filattiera, Licciana Nardi, Mulazzo, Tresana, Pontremoli); 

¶ Comunità Montana della Lunigiana (ora Unione dei Comuni); 

¶ MIBAC - Direzione regionale per i beni culturali e paesaggistici della Toscana; 

¶ Autorità di ambito territoriale Ottimale per la gestione dei servizi idrici; 

¶ Autorità di ambito territoriale relativamente alle competenze di gestione rifiuti; 

¶ Autorità di bacino del Fiume Magra e del Torrente Parmignola. 

Sotto il profilo di competenze gestionali, di programmazione e di indirizzo e controllo: 

¶ Gestore servizio idrico integrato; 

¶ Gestore servizio rifiuti; 

¶ Gestore servizio distribuzione energia elettrica; 

¶ Gestore distribuzione servizio gas naturale; 

¶ Gestori impianti radio-telecomunicazione; 

¶ ARPA Toscana ï Dipartimento provinciale; 

¶ ASL (dipartimento di prevenzione); 

¶ Comunità di ambito territoriale relativamente alle competenze di gestione rifiuti; 

¶ Consorzio di bonifica. 

 

Lôelenco di cui sopra ¯ frutto di quanto previsto dagli articoli 18, 19 e 20 della LR 10/2010 e dallôarticolo 

6 della Direttiva CE 2001/42, secondo il quale lôautorit¨ responsabile dellôistruttoria (dellôapprovazione 

del Piano ma anche della valutazione ambientale dello stesso) consulta le autorità e/o gli enti 

responsabili per lôambiente, che in funzione delle loro responsabilit¨ possono essere interessati agli 

effetti ambientali legati allôattuazione di piani e programmi.  

Risulta chiaro come dalla suddetta normativa lôindividuazione delle autorità ambientali da consultare 

non possa essere limitata alla semplice individuazione della titolarità di funzioni di amministrazione 



Documento preliminare di VAS del Piano complesso di intervento per la realizzazione campo da golf in località Cà Madonna 

 

 76 

attiva, nonché la possibilità da parte del dirigente responsabile del procedimento di approvazione del 

piano/programma soggetto a valutazione di individuare ulteriori autorità da consultare.  

Non a caso il report elaborato da un gruppo di lavoro europeo promosso dalla Direzione Generale 

Ambiente della Commissione UE relativamente allôapplicazione della Direttiva CE 2001/42 ha rilevato:  

1. Una visione larga del concetto di Autorit¨ Ambientale: òé includere ispettorati ambientali (a livello 

nazionale, regionale o locale), istituzioni di ricerca ambientale che svolgano una funzione pubblica o 

unità amministrative (a livello nazionale, regionale o locale) che possano essere colpite dagli effetti 

sullôambiente dovuti allôapplicazione del piano o del programma in questione o che possano avere 

esperienza in meritoò. 

2. L'espressione òspecifiche competenze ambientaliò fa riferimento alle loro responsabilit¨ in qualit¨ di 

autorit¨ (ad esempio, controllare la qualit¨ dellôambiente, ispezionare siti o attivit¨, svolgere 

ricerche, ecc.). 

Il paragrafo 4 articolo 6 della Direttiva CE 2001/42 afferma che: ñgli Stati membri individuano i settori del 

pubblico é, compresi i settori del pubblico che sono interessati dallôiter decisionale nellôosservanza 

della presente direttiva o che ne sono o probabilmente ne verranno toccati, includendo le pertinenti 

organizzazioni non governative quali quelle che promuovono la tutela dellôambiente e altre 

organizzazioni interessateñ. 

Possiamo quindi dedurre, anche tenendo conto della normativa nazionale in materia di accesso e 

informazione del pubblico, anche tre macro categorie di pubblico da individuare: 

A. i cittadini, anche singoli, toccati dagli effetti del piano da valutare e approvare; 

B. le associazioni a tutela dellôambiente riconosciute a livello nazionale (ex lege istitutiva del Ministero 

dellôAmbiente) ed operanti sul territorio; 

C. le altre organizzazioni interessate, citate dalla parte finale del paragrafo 4 dellôarticolo 6 della 

direttiva, individuando tra queste tre sottocategorie: 

¶ C1: le associazioni rappresentanti degli interessi economici e sociali, 

¶ C2: le associazioni dei consumatori, 

¶ C3: le associazioni espressione di interessi socio culturali. 

Con riferimento alla procedura di verifica in oggetto, tali categorie potrebbero essere così individuate: 

1. le associazioni di cui alla categorie B potranno essere quelle riconosciute dal Ministero 

dellôambiente e che hanno sedi operative a livello locale; 

2. le associazioni di cui alla categoria C1 potranno essere individuate in quelle partecipanti a tavoli 

di concertazione già operanti a livello locale; 

3. le associazioni di cui alle categoria C2 e C3 potranno essere individuate tra quelle costituite a 

livello nazionale/regionale e con sedi operative in ambito locale. In particolare, per i consumatori 

il riferimento pu¸ essere lôelenco delle associazioni dei consumatori e degli utenti 

rappresentative a livello nazionale ai sensi dellôarticolo 137 del dlgs 206/2005 (Codice del 

Consumo). 

Sulla base di tali considerazioni, vengono indicati a titolo non esaustivo i seguenti soggetti: 
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- Camera di commercio, industria, artigianato agricoltura, 

- Associazione industriali, 

- C.N.A. 

- Confartigianato, 

- Confederazione Italiana Agricoltori, 

- Confagricoltura, 

- Confcommercio, 

- Confesercenti, 

- Ordine degli Architetti 

- Ordine degli Ingegneri 

- Ordine dei geologi 

- Collegio dei geometri 

- Collegio dei periti agrari 

- Collegio dei periti industriali 

- Italia Nostra 

- Legambiente 

- W.W.F. 

- C.I.S.L. 

- C.G.I.L. 

- U.I.L. 

- U.G.L. 

- associazioni ambientaliste e culturali in ambito comunale 
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8.4 Attività di informazione e comunicazione 
 

Secondo il comma 4 articolo 8 LR 10/2010: ñ4. Al fine di evitare duplicazioni le procedure di deposito, 

pubblicità e partecipazione di cui al capo III, sono coordinate con quelle previste per specifici piani e 

programmiò.  

Quindi spetterà alla figura del Garante della Comunicazione (articolo 19 LR 1/2005) svolgere i compiti 

informativi e comunicativi allôinterno della procedura di VAS. In particolare il Garante:  

- predispone gli avvisi di pubblicazione degli atti inerenti il processo di VAS; 

- organizza in collaborazione con lôautorit¨ competente le modalità di consultazione del pubblico; 

- redige il verbale conclusivo della fase di verifica delle osservazioni, memorie scritte presentate 

nonché dei risultati della fase di consultazione. 

In generale, lôattivit¨ di informazione e confronto dovrà prevedere, al completamento di ogni rapporto di 

valutazione, il seguente iter procedurale: 

- incontri con i gruppi consiliari per condividere le finalità dei documenti; 

- condivisione politico-amministrativa (con giunta e uffici) dei contenuti dei rapporti di valutazione e 

assenso alla pubblicizzazione degli elaborati; 

- pubblicizzazione degli elaborati tecnici dei rapporti mediante: invio di supporti digitali contenenti i 

files in formati non modificabili; pubblicazione degli elaborati sul sito del Comune, pubblicazione di 

comunicati stampa di informazione, convocazione di incontri con le associazioni di categoria e gli 

enti interessati. 

 

Modalità di coinvolgimento delle autorità ambientali 

 

Relativamente alla fase preliminare, lôautorit¨ competente, entro dieci giorni dal ricevimento del 

presente documento, inizierà le consultazioni trasmettendolo ai soggetti competenti in materia 

ambientale al fine di acquisirne il parere entro il termine di novanta giorni.  

A seguito della conclusione della consultazione, l'autorità competente emetterà il provvedimento di 

verifica che sarà pubblicato sul sito web del comune. 

Relativamente alla successiva fase di elaborazione del Rapporto ambientale, lôautorit¨ competente 

attiverà una nuova fase di consultazione trasmettendo tutta la documentazione ai soggetti competenti in 

materia ambientale e pubblicandola sul BURT insieme alla proposta di Variante, al fine di acquisirne il 

parere entro il termine di sessanta giorni. 

Successivamente, l'autorità competente esprimerà il proprio parere motivato, che sarà pubblicato sul 

sito web comunale ed inviato alle autorità ambientali, entro novanta giorni dalla precedente scadenza. 

Infine, relativamente alla conclusione del processo decisionale, il proponente sarà elaborata una 

Dichiarazione di sintesi relativa a tutto il processo valutativo, che dovrà accompagnare l'approvazione 

della Variante da parte dell'autorità procedente e che sarà pubblicata sul BURT e sul sito web del 

comune insieme alla Variante. 
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Modalità di coinvolgimento del pubblico 

 

Facendo riferimento alle categorie di pubblico individuate nel precedente paragrafo, il pubblico 

interessato di cui alla categoria A potrà essere verosimilmente coinvolto offrendogli la possibilità di 

consultare i documenti prodotti e di presentare osservazioni. Il pubblico di cui alle categorie B e C potrà 

essere coinvolto già nella fase di consultazione delle autorità ambientali, attraverso la pubblicazione sul 

sito web comunale di tutti i materiali relativi al processo valutativo, con possibilità di inoltro di 

osservazioni secondo i tempi previsti per il coinvolgimento delle autorità ambientali ed attraverso 

lôorganizzazione di alcuni incontri/seminari di approfondimento ad hoc. 
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8.5 Le fasi della procedura di VAS 

 

Le fasi della procedura di VAS relative allôintervento in oggetto, possono essere sintetizzate nei 

seguenti punti: 

a) definizione della composizione dei membri dellôautorità competente; 

b) nomina garante della Comunicazione/Partecipazione;  

c) individuazione da parte dellôAutorit¨ Competente in collaborazione con il Garante della 

Comunicazione dei soggetti da consultare (enti territoriali interessati, soggetti competenti in 

materia ambientale); 

d) predisposizione del documento preliminare contenente: le indicazioni necessarie inerenti lo 

specifico Piano, relativamente ai possibili effetti ambientali significativi della sua attuazione;i 

criteri per lôimpostazione del rapporto ambientale; 

e) avviso pubblico di presentazione del documento preliminare, nel quale si descrive 

sinteticamente lôoggetto, le modalità e le finalità della consultazione, nonché la possibilità di 

presentare osservazioni e le modalità di tale presentazione; 

f) promozione da parte del Garante della Comunicazione di audizione con autorità ambientali 

competenti ed enti interessati nonché i soggetti associativi; 

g) dalla data di pubblicazione dellôavviso decorre il termine di 90 giorni per la presentazione da 

parte del pubblico di osservazioni e memorie scritte, nonché per la fase di consultazione di, 

enti, amministrazioni, cittadini e associazioni attive sul territorio; 

h) verifica  osservazioni, memore scritte presentate nonché dei risultati della fase di consultazione. 

A conclusione di questa fase dovrà essere redatto apposito verbale motivato da parte del 

Garante della Comunicazione; 

i) redazione del Rapporto ambientale e della sintesi non tecnica dello stesso, sulla base del 

verbale motivato; 

j) pubblicazione di un avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana (BURT), contenente: - 

il titolo della proposta di piano o programma; - lôindicazione dell'autorit¨ procedente o del 

proponente; - l'indicazione delle sedi ove può essere presa visione del piano o programma, del 

rapporto ambientale e della sintesi non tecnica. Contemporanea pubblicazione sul sito del 

Comune della documentazione depositata ed invio della stessa per via  telematica ai soggetti 

competenti in materia ambientale; 

k) presentazione osservazioni entro 60 giorni dalla pubblicazione dellôavviso sul BURT; 

l) espressione, entro 90 giorni dal termine di scadenza per le osservazioni, da parte della Autorità 

Competente del parere motivato di valutazione del piano complesso di intervento e del 

Rapporto ambientale allegato. 

m) l'autorità procedente (Giunta, Consiglio Comunale), in collaborazione con l'autorità competente, 

provvede, prima della presentazione del piano per lôapprovazione e tenendo conto delle 
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risultanze del parere motivato, alle opportune revisioni del piano o programma, dandone conto 

nella dichiarazione di sintesi (ex comma 2 articolo 27 LR 10/2010); 

n) provvedimento di adozione/approvazione del piano complesso di intervento (accompagnato 

dalla dichiarazione di sintesi) ex articolo 69 della LR 1/2005; 

o) decisione finale, costituita dal provvedimento di approvazione del piano, dal parere motivato e 

dalla dichiarazione di sintesi, deve essere pubblicata sul BURT a cura dellôautorit¨ procedente, 

con l'indicazione della sede ove è possibile prendere visione del piano o programma approvato 

e del Rapporto ambientale, comprensivo delle misure adottate in merito al monitoraggio e di 

tutta la documentazione istruttoria relativa al piano o programma. 

 

Da un punto di vista più strettamente tecnico, al presente documento preliminare, una volta che sarà 

stato trasmesso ai soggetti competenti in materia ambientale ai fini delle consultazioni che devono 

concludersi entro novanta giorni dallôinvio del documento, dovrà essere redatto il Rapporto ambientale 

con relativa Sintesi non tecnica, contenenti le informazioni di cui allôAllegato 2 della L. R. 10/2010. In 

particolare, il Rapporto ambientale: 

- individua, descrive e valuta gli impatti significativi sullôambiente, sul patrimonio culturale e 

paesaggistico nonch® sulla salute derivanti dallôattuazione del piano o del programma;  

- individua, descrive e valuta le ragionevoli alternative, alla luce degli obiettivi e dellôambito 

territoriale del piano o del programma, tenendo conto di quanto emerso dalla consultazione relativa 

al documento preliminare;  

- concorre alla definizione degli obiettivi e delle strategie del piano o del programma. 

La proposta di Piano, il Rapporto ambientale e la Sintesi non tecnica dovranno poi essere pubblicati sul 

BURT, messi a disposizione dei soggetti competenti in materia ambientale, delle organizzazioni e del 

pubblico; chiunque potrà presentare proprie osservazioni e pareri entro il termine di sessanta giorni 

dalla pubblicazione. Lôautorit¨ competente relativamente al procedimento di VAS svolgerà le attività 

tecnico-istruttorie, valutando tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni pervenute a 

seguito della consultazione, ed esprimerà il proprio parere motivato entro novanta giorni dalla scadenza 

del termine. La conclusione del processo decisionale avrà luogo con un provvedimento di approvazione 

del Piano accompagnato da una Dichiarazione di sintesi, contenente la descrizione: 

- del processo decisionale seguito; 

- delle modalità con cui le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma; 

- delle modalità con cui si è tenuto conto del rapporto ambientale, delle risultanze delle consultazioni 

e del parere motivato; 

- delle motivazioni e delle scelte di piano o programma anche alla luce delle possibili alternative 

individuate nellôambito del procedimento di VAS. 
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Coerentemente con quanto descritto precedentemente, nella tabella di seguito si riporta una ipotesi 

operativa di processo di consultazione che sarà attivato relativamente al processo di valutazione del 

Piano complesso di intervento in oggetto. 

Naturalmente, il cronoprogramma dovr¨ coordinarsi con lôiter di adozione ed approvazione del Piano e 

potrà subire variazioni in base a specifiche necessit¨ dellôAmministrazione comunale, nonch® in 

relazione agli esiti ed alle richieste che potranno emergere durante il processo partecipativo. 

 

Cronoprogramma di sintesi relativo alla procedura di VAS del Piano 

Attività Documenti di riferimento Stato / Tempistica 

Definizione del processo valutativo 
con ufficio tecnico, Giunta 
comunale e gruppi consiliari. 

Documento preliminare di VAS  Attività conclusa. 

Avvio consultazione sul documento 
preliminare riguardante i contenuti 
del Rapporto ambientale, per 
acquisire i pareri dei soggetti 
competenti in materia ambientale e 
degli enti territoriali interessati. 
Ricezione osservazioni/pareri in 
merito a contenuti e metodologia 
della valutazione e per acquisire gli 
elementi informativi ai fini della 
stesura definitiva del Rapporto 
ambientale. 

Documento preliminare di VAS 
To*+90 giorni  
(90 giorni di consultazione 
obbligatori dalla trasmissione) 

Sintesi delle osservazioni/pareri 
pervenuti e approvazione dei 
contenuti e della metodologia di 
valutazione da parte da parte 
dellôautorit¨ competente. 

Provvedimento di verifica To+120 giorni 

Adozione del Rapporto ambientale 
e della Sintesi non tecnica 
contestualmente al Piano ed avvio 
delle consultazioni sul Rapporto 
ambientale concomitante con il 
periodo per le osservazioni sul 
Piano (pubblicazione sul BURT). 
Ricezione osservazioni/pareri. 

Rapporto ambientale 
 
Sintesi non tecnica 

To+150  
(60 giorni di consultazione 
obbligatori dalla pubblicazione 
sul BURT) 

Sintesi delle osservazioni/pareri 
pervenuti ed espressione del parere 
motivato da parte dellôautorit¨ 
competente, in merito ai contenuti 
ed agli esiti delle consultazioni sul 
Rapporto ambientale. 

Parere motivato 
To+300 giorni  
(entro 90 giorni dalla 
scadenza delle consultazioni) 

Sintesi degli esiti del processo 
valutativo da parte del Consiglio 
comunale con il supporto del 
Responsabile del procedimento. 

Dichiarazione di sintesi To+300 giorni 

 

* To: data della prima pubblicazione sul BURT 
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Allegati 
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Scheda Norma U.T.O.E. n.4 ï Cà Madonna del PS 
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Estratti cartografici dal PS del Comune di Villafranca in Lunigiana 
 

Quadro conoscitivo 

- TAV. 3 - Infrastrutture a rete e puntuali 

- TAV. 4 - Carta dei Vincoli 

- TAV. 5 - Carta della pianificazione sovraordinata 

- TAV. 6 - Emergenze storico/naturalistiche 

- TAV. 7 - Carta dellôuso del suolo 

- TAV. 8 - Unità di paesaggio 

- TAV. 9 - Carta dei fattori inquinanti e degli elementi sensibili 

- TAV. 14 - Carta delle criticità e del degrado 

- TAV. 15 - Carta dei valori e delle emergenze 

Cartografia relativa alle indagini geologico-tecniche 

- Carta Geomorfologia  

- Carta Idrogeologica 

- Carta della pericolosità idraulica - PAI 

- Carta della pericolosità sismica locale 

- Carta della pericolosità  

Progetto 

- TAV. 1 ï Statuto del territorio: Invarianti strutturali 

- TAV. 2 ï Statuto del territorio: Sistemi e sub-sistemi territoriali 

- TAV. 3a ï Azioni di trasformazione: Sistema funzionale per lôambiente e U.T.O.E. 

- TAV. 3b ï Azioni di trasformazione: Sistema funzionale per la crescita economico-culturale-sociale. 

U.T.O.E. 

- TAV. 4 ï Azioni di trasformazione: Criticità territoriali e mitigazione degli impatti 
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Tav. 3 ï Infrastrutture a rete e puntuali 
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Tav. 4 ï Carta dei vincoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

  










































































































